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iomgiti 2 ‘produrre. il tra comune; 2.0). Di fronte a questi problemi che preoe 
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eg BE si I Jafernazionale | Popo ave 
he dobbiamo essere internazionalisti — Le: altre « in 

osti * “Zionali », — Perchè. trionfi, il programma cristiano-s0- 

‘— Perchè più presto sorga e affermi l’Internaz. REG 
dei Lavoratori 

hi fa RA vamo nei i giornali che stesso Cavazzoni ia na una « ho ur 

    

    

deve rendersi vieppiù capace di produr- 
re il ben comune. Questi scopi sono sen- 

| titi confusamente dalle masse lavoratri- 
‘ei, ma sono fieramente ‘avversati dallo 

opportunismo politico e dalla plutoera- 

zia di qualsiasi colore. 
Di qui la necessità d’una forte ed:in- 

‘ ternazionale unione di tutti.i lavoratori 

e, come conseguenza, d'una unione in- 
ternazionale politica che, inspirando il 
suo operare ai principi immortali delia 

il nostro pensiero corre 

e upano organismi poderosi politici e siù- 

dacali — quali il P. P. L, la Confedera- 

zione Italiana dei Lavoratori e istituti’ 

dello stesso genere delle altre nazioni — 
spontaneo al 

giorno nel. quale i figli d’una stessa fe- 

de e coloro che obbediscono alla stessa 

: sa ge generale del.lavoro, potranno, af. 

fratellati di fatto in una. sola. comune 

idea, stendersi la mano attrav erso bar- 

riere non più costituite dalla diffidenza 

    

SU « popolari » di Ferrara avevano -hée » a traverso aghi stati d’Europa cen- 
n tràle, In Olanda provocò un’adunanza 

dei deputati cattolici Ruys de Beeren- 
brouck, van Schaik, Deckers, perngana 

ed altri, in una sala della stessa Camer: 
dei deputati, In Germania, i ministri 

cattolici Feherenbach, Braune, Giesberts 

Wirth e tutti i deputati del centro, con 
a capo 1 « leader » Trimboceh, entrarono 
immediatamente nell’ordine d’ide» della 
direzione del P. P. L. Nel Belgio, lo spi 
rito d'avversione verso i nemici dè: tem- 
po della guerra, venne fortunatamente 
eliminato nei riguardi dell’internaziona. 
le popolare, e il gruppo democratica 
sindacale, con ll suo capo on. Heyman, 
aderì cordialmente al movimento p:o- 
spettato dall’on. Cavazzoni. Lo stesso 
avvenne nti Lussemburgo. 

La difficoltà maggiore per una solleci- 

ta costituzione dell'internazionale popo- 
lare è data dalla Francia. Purtropp., là, 
lo «chauvinisme » inquina le menti an- 
che di moltissimi cattolici. Anche que- 
sti non sanno vedere e giudicare le cose 
che « sub specie Galliae ». Di fatti i de- 
putati cattolici, per volere ognuno ségui- 
re il suo particolare nazionalismo, non 

sono mai riusciti a costituirsi in: grup- 

po a se e ben distinto da tutti gli altri, 
ma sono disseminati nei vari settori del. 
la Camera, compresi nei vari raggrup- 
paenti politicì, dall’« Entente républi- 
caine » ai « republicains de gauche », al 
gruppo di coloro che, per il fatto di noù 
voler appartenere a nessun partito, pas. 
sano sotto 1 ‘appellativo di « saUVages n. 

E’ per questo che' gli approcci dell’e- 
state scorsa dell'on, Cavazzoni a Parigi. 
non approdarono a gran che. ‘Qualcosa 
di più concreto potè stabilire il diret. 
tore dell'ufficio STI del P P. x don 

DL 

idi aderire ai « fasci di combatti- 
Ji: è risaputo che non) pochi « po 

a. I È Sono imbevuti di quel naziona- 

o, S°I "di cattiva lega che fa capo ‘alla 
nbe Sit nazionale » o alla « Vedetta dI 
1 180. Cose seusabili, se non encomia. 
rioli ‘ Cusabili per l'ignoranza dei pro- 
», Bai delle varie correnti politiche, 

, £o#ANUle quali è necessario di parlarci 
dat 5a fine di evitare confusioni ridi- 

Lett) ‘81 fine, sopratutto, di ben definire 
loni nostre e quelle degli, altri. 

n rinneghiamo l’Italia, nè spu- 
(Sul suo tricolore: ma, invece, &- 

Questa Italia nostra e ci scopria- 
renti davanti al tricolore, quan 

    

     
   

    

      

    

  

   
    

    

     

   

  

     

    

  

   

  

    

   

  

Italianità. Ma, noi, non amiamo 

Ra ufficiale di oggi; non la amiamo 

Te Boverno, nelle sue manifesta- 
‘interno e all’ estero, nei suoi 

Ù che 1a rappresentano e che del- 
| dei Liberi comuni e delle libere 

fiche marinare hanno fatto bor- 

col na 

dr) 

è all’alta banca, dall'ebraismo al 
Mo eogista e sfruttatore.. 
“Mo. l’Italia del 

mente, del penale cristiano e.la- 

À Poichè sione bene che i nemi- 
Popolo italiano appartengono aL 

‘Sa famiglia dei:nemici dei lavc- 

" dei confini nazionali, ed ai la- 

tutti a qualsiasi paese appar 
ss Ji° — lanciamo il-grido: unitevi 
sel Sto. Unitevi, prescindendo dalle | 

‘3 e e dalle piccinerie dei singoli 

lio comune le vostre due sole rie- 

“la Fede e i diritti del lavoro. 

fis Sono i criteri per i quali noi 
0 essere « internazionalisti ». Se 

fui sì aggiunge l’Idea Cristiana, 
sscinde dalle contingenze di luogo 

| fi Po e che non è nò italiana e uè 

° & Dio) inglese, apparirà chiaro 
“0 dovere di saperci districare da 

Oviglio di frasi fatte ed interessa- 

i sofismi gretti è di parole grosse 
l} di senso, messe al mondo da quei 
te Sospetta che va dal massone li- 

'tntieleri calismo; 
mata. Amare l’Italia, si: ma, Ai 

"* dell’Italia, pensare che c’è una 
ensa e ‘disseminata in ogni 

a chiede giustizia: c’è, in n primo 
? l'Idea Cristiana. 
Questo siamo internazionalisti. 

dv * * 

Punto di vista pratico è necessa. 

© sorga l’Iuternazionale | nostra. 

‘palitico e in quello del la- 

ver poterci più "facilmente Oppor- 

Altre internazionali, fra le quali, 

\ Alte, più pericolosa è quella. mas 
> meno pericolosa, relativamente, 
gciatista, E’ superfiuo, qui, fare 

& del sorgere e del trasformarsi 
arie internazionali socialiste: Par 

   
    
   

   

    

  

       

  

Werfuo, ancora, accennare ai mez- 
Muti dei quali dispone l’interne- 

i " Massonico-ebraica. Di fronte al 

aapOvereto dell’esistenza di queste in 

9 P îMali, non èi è nemmen lecito di 
A) > Be n deve o se non sì deve costi- 

32308 | Iaternazionale nostra: è nostro 

) Preciso di metterci subito al la 

dtrchè essa sia, al più ‘presto, un 

sl Ed è ciò ehe sta facenda 

VERI 

e, 
a) 

ZA 

| b. 

notizia di cronaca ‘del ritorno 

wo 

| N Tovini da Varsavia, dove s'era 
‘der incarico della: Direzione del 

  }° aÎlo scopo di stabilire una « &h- 
) coi ‘deputati di parte cattolica di no 

; Viaggio dell’on. Tovini all’ este 
è il primo del genere, € la sua 

ici parte d’un piano organico 
o zione del P, P. L Nel luglio 

DM 

i sin occasione del Congresso dei 
Sti cristiani, s’abboccava con uo- 

Vlitici di parte nostra e, nei ri- 
dell’Internazionale popolare, ot- 
ì Più cordiali adesioni. 
glio propagandare l’idea e per 
te il movimento in tal senso, do 

   

    

     

Mdeggia al vento simbolo pur 8°. 

iP Roi non ci inchiniamo al bandie-. 
Vazionale, quando sappiamo e Ve- 

. ® ch'esso < farisaicamente agitato ‘ 

‘Mii di Cristo è del Popolo — dal- 

Popolo; e, più. 

fi: altre nazioni, noi spingiamo | 

Rardo oltre e al di sopra delle au-. 

mi, per salvaguardare contro 

‘all’eroe della i 

nei giornali, giorni fa, la-. 

8. l’on. Cavazzoni si recava al- 

le» di vato, con lo scopo preciso di dei 

tare le basi, in Francia, per ad divenire a 
un concreto secordo nei riguardi della 
nostra Internazionale, E il De Rossi riu. 
sci, per lo meno, & risvegliare poten- 
temente la coscienza della necessità del- 
la progettata costituzione ‘dell’Interna- 
zionale, negli animi dei cattolici france- 
si Ed anche la Francia, quando la « Li- 
gne nationale de la Democratie », pro- 
Mosse € caldeggiata dal noto Mare Lan- 
guier, sarà forte anche per. .il numero 

del deputati aderenti. (nell agosto era- 
no dieci), diverrà, insieme all’Italia, ‘la 
roccaforte dell ‘Internazionale popolare. 
Le nazioni sorte. 0 trasformate dalla: 

guerra — Yzeco-Slovacchie Tugoslavia, 
Ungherta, Polonia — sono di già virtual 
mente acquisite all’idea dell’Internazio- 
nale nostra. 

E”, y ll nostro, un movimento che anco 

ra sì ‘presenta come poco appariscents e 
che ancora ha i caratteri di lavoro eo». 
stituito da una buona dose di' tenacia e 
di volontà, rivolto a finalità non ancora 
raggiunte. Ma è prossimo il tempo nai 
quale le rappresentanze cattoliche di iui 

ti.i paesi saranno riunite in un solo fa- 
Scio rigoroso di energie e di volontà, ri- 
volto a un unico scopo: il trionfo del 

programma cristiano-sociale negli istitu 
ti politici e e in quelli del lavoro. 

a 

Poichè gli organismi strettamente po: © 
“ litiei hanno per scopo d’ interpretare, di, 
assecondare e d° integrare i fattori mo. 
rali ed economici che si considerano co- 
me utili alle masse dei rappresentanti 
‘ed'alla nazione Stessa: e poichè queste 

| finalità ormai si raggiungono più pre- 
un sto e meglio dalle dirette: rappresentan- 

‘ze di classe-che non dalle rappresentan* 

ze politiche, vere e proprie; è necessa- 

rio che l'Internazionale politica popola- 

re si prefigga lo scopo preciso di dive- 

niro diretto e immediato sostegno ed-e- 

lemento semplicemente integratore della 

Intemiazionale bianea dei’ Lavoratori. 

Come le finalità politiche non si devo; 

‘arrestare alla stretta cerchia di ‘una 

nazione ma, inspirandosi ai principî 

trascendentali della giustizia, del buono 

e dell’onesto, devono perseguire scopi 

che non condueano alla lesione dei di- 

ritti degli altri popoli; così la classe dei 

lavoratori di tutti i paesi ha e deve pre- 

figgersi scopi generali di giustizia ‘di- 

stribuitiva e rimuneratrice, deve, in 

altri termini, regolare l’operare sociale 

secondo le regole fissate magistralmente 

dal P. Taparelli nella sua opera classi- 

ca sul «Dritto Naturale»: 1 si deve 

‘recano & congratularsi col Pr esidente’. 

pe la costruzione di case popolari. 

il 

no come è «dimostrata dall’ equiescenza 

e dall’odio.o dai. bassi ed. egoistiei inte- 

ressi.di pochi; al.giorno nel quale non si 

discuterà più se si debbano ineladere 

nei confini nostri 500 mila o 600 mila 

‘slasi, ma sì discuterà dei supremicinte- 

ressi morali ed economici di tutta una 

classe, anche se disseminata in paesi di 

nazionalità diversa, E, non tendiamo 

morale cristiana, faciliti all’internazio- 
hale dei lavoratori il raggungimento dei 
suoi scopi, con Il promuovere, prima di 

è tutto, una sana e glusta legislazione, che 
attribuisca — secondo quanto vuole il 

Vangelo — ciò che è di Cesaresa Cesa- 
re e ciò che è di Dio a Dio: cioè, in altri 
termini, ciò che è del Capitale al Capi- 
tale, ma ciò che è — tutto ciò che è — di essere cattivi italiani affe RORDOR que- 

del Lavoro al Lavoro. i «sto. 

ac È 

proveca uni inchi esta pari lamentati 
I Nicola riascutle { SHi Rif Lo ed anzi dalla connivenza dell'autorità 

politica locale (approvaz all’ estrema, 
ROMA, Ne La seduta si apre alle commenti vivaci). 

ore dò. | Poichè in tal modo il Governo stesso 
Il PRESIDENTE sale + suo seggio incoraggia alla guerra ‘civile ammoni- 

accompagnato dall’Ufficio di Presiden- £cc ‘Dhe Lituano con questi metodi 
za e dal segretario generale della Came- la lotta non potrà non avere anche que 
ra. Al loro ingresso nell'aula, i deputati st’aula il suo episodio di ferro e di san- 

in piedi plaudono vivamente e iunga- ene (vivi applausi all’estrema sin., DIS 
mente, — i teste ‘e rumori da altre parti.) 
PRESIDENTE (segni di viva atteni MANCINI deplora l'intervento. 

zione): On. Colleghi! La testimonianaa indeizio di elementi estremisti alla cit- 
di benevolenza e di simpatia che avete ; adinanza luechese. La forza pubblica 
voluto tributarmi richiamandomi a QUE- fece fuoco senza necessità ferendo paci-. 
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st'altissimo seggio, riempie l'animo Mio fci cittadini non appartenenti ad alcu- 
di così intensa emozione da rendere im no partito politico. 
ossibile ogni espressione di devozione e A'questo punto dopo uno scambio di 

di riconoscenza. Voi non voleste per cer. ‘violente invettive da varie parti molti 
10 rendere omaggio. 8 tanto menò onore deputati Ri precipitano nell’ ‘emieiclo ; 

alla modesta, mia persona, ma affermare Scoppia un violento. conilitio. L'agita- 
e proclamare che nell'adempimento. del zione è generale. 

mio rude mandato io ho sempre recato Sh PRESIDENTE sospende la ‘seduta. 
un' proforido sentimento del dovere «ffu- è 
scato sclo dalla grande e costante préoc- DUE DEP UTATI SOCIALISTI BA. 
eupazione di non poter fare di più per STONATI A BOLOGNA. 
ecrrispondere degnamente alla vostra fi i 
‘dueia (vivi applausi). Ho accettato, ca. a , Sosp ROERO Dt ; 
Colleghi, il vostro invito lusinghiero PE GIUFFRIDA è certo di esprimere i 
ima duplice suprema ragione: abbando- w tutta l'assemblea stiematiz: 
nare il posto in questi dì di intenso la- P° EA 
voro parlamentare sopratutto dopo una 
così calda attestazione di affetto poteva» 

sembrare, e forse sostanzialmente era, 
‘più che una seortesia volgare, un’ingiu. 
stificabile diserzione di fronte al dove- 
re (applausi) e .d'’altra parte ho pensa- 

to che sia bene che proprio da questa 
aula coll’ esempio si apprenda che ogni 
momento della vita del nostro paese e 
quindi ora più che mi dinanzi a qual. 
siasi manifestazione della volontà del- 
l'assemblea naziona.e un solo dovere 
devono sentire tutti gli italiani dall’e- 

letto tra gli eletti al più oscuro cittadi- 

no: « Obbedire! » (vivissimi prolunga- 
ti applausi. L'on, Boselli sale al banco 

della Presidenza ed abbraccia l’on. Pre- 
sidente, di nuovo reiterati vivissimi pro 

, Trent applausi, ‘moltissimi. deputati si 

sa 

Bologna contro due deputati. 
Propone - «che una Commissione min. 

del. Pres. porti ai due colleghi forti la 
espressione delle condoglianze della Ca- 
mera ed esaminando in pari tempo le 
situazione creatasi in Bologno ed avvis: 
agli opportuni “provvedimenti. 
GIOLITTI consente pienamente nel 

concetto del depu, Giuffrida. Il parla- 
mento potrà suggerire provvedimenti le 
gislativi per reprimere atti che sono in- 

formazione di bande da qualunque par- 
te siano formate (vive approvaz.) lu- 
vierà immediatamente a Bologna un i- 
spettore generale di P. S. il quale as- 
suma la direzione della P. S. e ne gara: 

tisca ‘anche ai deputati che vi sì retano 
| Vassoluta incolumità. Non può parlare 

IN TERROGAZIONI.. 

RUBILLI (ss, ind.) all’on. Albertini 
dichiara ‘che il Ministero sta coneretaàn. 
da î provvedimenti per dar nuovi fond! 

no gli elementi per giudicare, ma la Ca- 
niera può essere certa che colorò i quali 
hanno mancato, se ve ne saranno; saran 
no punti a norma di legge. Ha fatto eliie 

‘ dere per telefono notizie precise e dal 

prefetto ha avuto questa informazione. 

‘Oggi a'mezzodì dopo l’udienza matuti- 

na di un noto processo gli on. Nicolai e 

Bentini difensori sono usciti per: la edi 

lazione, Ognuno erà ‘scortato; . ir 

«L'on. Bentini fu ferito rion sa egli 

stesso se per urto o colpo di percossa. 

Nicolai ebbe una bastonata com. lesione 

gugribile in otto giorni. I quattro feri- 

torì indiziati son arrestati e già denun- 

ziati al magistrato per il delitto di cui 

all'art. 134 C. P. e per violenze a mem- 

bii del Parlamento. Hei ora è trax- 

quilla. 
Un altro telegranitàa duci ‘che tra i 4 

arrestati vi è il presidente del fascio. As 

sicura che provvederà perchè sia ener- 
gicamente repressa ogni violenza da: qua 

‘lunque parte sia commessa (vive app. ) 

‘e per avere nélla tutela della P. S. la 
massima imparzialità ed è certo che i, 
deputati che sì recheranno a Bologna 
potranno fornire gli elementi occorren- 
do'anche per provvedimenti legislativi, 

perchè questo sistema di violenze, che 
in fondo. è lasciato dalla guerra, deve 
essere con ogni energia. represso (vivi 

app.). 
MODIGLIANI accetta la proposta de 

Von | Giuffrida e prende atto delle di- 

A LUCCA. — 
CORRADINI (ss. int.) a vari interro- 

ganti espone chè dovendo il 14 corrente 
tenersi in Lueca un comizio ad iniziati- 

va del partito socialista per la questione 
del prezzo del.pane un gruppo di faszi. 
stl venuto da Pisa volle parteciparvi per 
sostenere un: contradditorio. Ma iniziato 

contradditorio si turbò l’ambiente; 
scoppiò un tumulto, ebbe luogo un cor- 
fitto. Riamasero ferite circa ‘venti per- 
sone, tra.scui alcune gravemente, Il Go- 
verno attende ora ad accertare perchè 

fu permesso che quel gruppo di fascisti 
intervenisse armato: al comizio e su que- 

sto punto si attendono i risultati: del- 
l'inchiesta condotta da un ‘ispettore su- 

periore. 
L’interrogante VANTAVOLI, socia- 

lista, afferma che i fascisti trascesero 
alla ‘violenza senza essere provocati; ac- 
cusa il Governo di complicità coi fasci 
sti; convertirà. l’interrogazione in: una 
interpellanza. 

-I DEPUTATI 

VENGONO ALLE MANI. 

SALVADORI (soc.) ‘afferma che i fa- 
scisti godono della protezione del Gover- 

nei 5 

zando gli atti di violenza perpetrati La. 

compatibili in un Paese civile come la. 

-ora di responsabilità perchè gli manca- 
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chiarazioni del Governo come primo in- 
dizio che il suo contegno di fronte alle 
violenze dei fascisti (voci. da varie par- 

ti: «A tutte le violenze ») non deve es- 

sere così diverso da quelle, che tiene chi 

fronte ad altri partiti contro i quali si 
esercitano sempre le più severe .ed esa- 
gerate repressioni (appli. all’str. sin.).. 

» Il Governo non deve illudersì però che 
bastino gli affidamenti di parole e deve 
ricordare che di certi conflitti.non è da- 
to misurare le conseguenze (appli. all’e 

strema sin. ) 

MELANI alieno da ogni pensiero di 

rappresaglie, desideroso solo di giust: 

zia, e il proprio sincero ramma- 
rico per l’imcidente di eui furono vit- 

Si i due colleghi. 
GIOLITTI. La. Commissione  parla- 

mentare consegnerà le proprie relazioni 

al Presidente del Consiglio. 
PRESIDENTE. Pone a partito la pro 

posta dell’on. Giuffrida. Dopo prova e 

controprova è approvata a grandissima 

maggioranza. 
Si associa alle parole degli on. Giuf: 

frida, Modigliani, Milani ‘e del pros’ 
dente del Consiglio nello stigmatiz zare 
l’aggressione di cui sono rimasti vitti. 
ma gli on. Bentini e Nicolia. Invia al 

due colleghi lontani, ‘insieme ‘col‘saluto 

e colla solidarietà della Camera, l’espres 
sioné del suo vivo rammarico, della sua 

profonda ammirazione e della sua cordia 
le personale amicizia, Si riserva di no- 

minare oggi stesso la Commissione E fot: 

comunicarne i nomi alla Camera. 

PER I PENSIONATI DI GUERRA. 

GIOLITTI (pres. Cons.) presenta un 
di isegno di legge per provvedimenti a 
favore dei pensionati di guerra (vivissi- 
«mi unanimi prolungati applausi). 

Prega la Camera di volerlo dichiarare 
di ungenza è di deferirne l’esame' ad una 
Commissione da nominarsi no Presi- 

dente: 

CARUSO. vorsele i 1-ptG dino 
approvati. per deereto realè. 
MODIGLIANI proporne. che la Com- 

missione riferisca entro quattro ore. 
BARTOLINO (pop.) entro due ore. È 

‘così si approva. 
PRESIDENTE: Chiama a far pere 

della Commissione ‘Bartolino,  Gaspu- 
rotto, Giratdini, Maffi, Boselli, Chiesa, 
De Nava, Federzoni, Berenini, 

LA LEGGE PERI MUTILATI. 

La PESCE è ripresa alle 21.20. 
- PRESIDENTE, Comunica che a far 

parte della Commissione che dovrà re- 
carsi a Bologna ha-chiamato i deputati 
Cavazzoni, De Capitani, Della Seta, 
Falcioni e Giuffrida. 

A. votazione secreta con 268 contro 14 

sì approva di discutere la legge per i 
pensionati di guerra wo non sia al- 

1 ‘ordine ‘del giorno. È) 

Riferisce Gasparotto. 
Parlano vari, fra cui Nitti e 

a favore del disegno di legge. 
Gli articoli sono IRIBBAS VR senza di 

scussione, “o 
Allo scrutinio secreto risultano favo- 

revoli 276, contrari 7. 
Su'propostà di GIOLITTI domani ci 

sarà seduta per l’esposizione fidanzia: 
rià; mattedì due sedute; nella pomeri- 

dibiana discussione della proroga dello 
esercizio provvisorio dei Bilanci. 

La: seduta termina alle oré 23. 40. 

RA 

F uorî i barbari ! 

necessario alla vittoria. « Prima la Pà- 

Crispolti 

  

  

Dopo la giotto ‘socialista, a Hue 
la violenza fascista. Siamo in pieno pe 
riodo di. guerriglia civile: Siama: retro 
cessi di secoli, in ‘uno stato di semibar- 
barie. I partiti della violenza non rieo- 
noscono alla legge 1) monopolio della. for 
za ‘coattiva. e repressiva; la avocano a 
sè. Alla libera propaganda delle îdee 
surrogano ‘la rivoltella ‘ed il bastone VE 
della rivoltella e.del-bastone han'fatto 
la loro ragion d’essere come ‘partito. I 
socialisti predicano la violenza; i fasci 
sti predicano la ‘violenza; Entrambi vo- 
gliono abbattere igli ordinamenti ‘civili 
per instaurare la dittatura. C'è una so. 
la:differenza; i socialisti vogliono la dit 
tatura bolscevica; i fascisti la ditttatu: 
ra’ dannunziana 0 mussoliniana. Entra 
be: ricondursebbero ‘alla. schiavitù, 
Provammo la schiavità fascistà, in 

parte, durante la guerra: di ‘quella Lol” 
scevica' facemmo l’esporimento ‘russo. 
ungherese, bavarese. in corpore vili. 

Nè l’una nè l’altra ci garba. La legge 
sia violenta, nella sua “applicazione, a 
violenti. Gelosa” dél suo monopolio — 

che è là sostanza della civiltà degli or. 

dinamenti ‘pubblici ‘in un ‘ordifamento 

Armocratico - abbia la massima severi- 

tà contro la violenza rossa e la violenza 

gialla. Ma contro tutte e due, 
Fuori i barbari! 

etere sronagaasee—=—y 

  

  

   Le ciseostoni sÌ Fivevoi: visse 

la Waions Pubblicità Haliana 
Via Manin 8, Udina, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità oG-. 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento - re 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. L_; Mortuari L. ‘0.75. 

       

        

        

  

      
                      

‘Ote 15. LL COLONNA interroga 0° 

ROMA, 18. - La seduta si i ‘apre alle 

tiva alla vendita all’asta della, Sella 
Popolare» con cui si fece l’unica spe 
zione italiana al polo nord, con Sa 
risultati. Contro la: soppressione delle 
‘bande militari parla il sen. MARTI 
in seguito ad alcune spiegazioni date a Li; 
S.S. della Marina, on. Di Trabia, relati. 

    

  

   

  

         
   

   

torità religiosa, non chiamato, s’intrufo-” 

standalo di teridénze ‘in lotta entro la: 

eario di Cristo ». 

   

    

   

    

    

     

  

    
   

        

   

   

      

     

      

   
   

  

     

   

    

      

  

      

    

      
   
      

  

   

  

   

    

  

    

  

      
    

   

   
   
   
      

  

   

    

    

   

   

   
   

      

   

   
   

  

   

  

   

     

    

  

    

   

    

   

  

   

   
   

   
   
   

    

    
   

  

    

    

  

   
      

  

   

        

    

   

  

ve ai musicanti già appartenenti . alte 

dette bande. DI TRABIA aveva anche 

constatato che in tutto. il paese si nota. 

il desiderio del ripristino delle musiche’. 
militari, 

Dopo risposto ud una interrogazione 
di Mengarini relativa alle tasse degli au 
tomobili e motocielette, segue la discus- g 
sione relativa ai provvedimenti i in favo. «TOM 
re delle cooperative agricole, 

Si discutono ed approvano poi altri 
progettini di legge, fra i quali quelle — 
dell’ 

ENTE ANTONOMO DELLE FORZE. 
‘ IDRAULICHE DEL FRIULI £ 
DELLA VENZIA GIULIA. 

. BERGAMASCO,, relatore, propone 
‘che il titolo del disegno di legge. venga 
emendato sopprimendovi le parole « 

Venezia Giulia », augurandosi che que- 
sto venga presentato apposito disegu 
di legge riguardante peeuliarmonte la 
Venezia Giulia... .. 

RAINERI, min, delle T. b., consante È 
e dichiara di accettare il te sto viel, "Uffir 
cio centrale, . 1 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa da 
discussione generale del disegno di leg- 
le i cui articoli sono approvati senza di. 
seussione, Il disegno di legge è rinviate 
allo scrutinio segreto. 

i Domani seduta alle ore 16. 

SA 

Arnoldo: 
Rievochiamo gli sdegni del « Corrie- 

re della Sera » — serie della guerra ——- —_ ©’ {MW 

contro l’on.-Corrdaini, l’on, Orlando, i. | | 
Governo, ‘perchè la censura non imbava- “ 
Eliava, sufficientemente certi autori 
certi giornali, disfattisti, che con-le Toro: 

‘pubblicazioni deprimevano il sentimen- - 
to della disciplina e del sacrificio, cosù. 

    

rem 

  

tria e poi la libertà — scriveva allora il . 

«Corriere » —: non dimentichiamoei . 
che siamo in guerra, che è in gioco l’av 

venire e l’esistenza del Paese. Anche la 
verità, detta tendenziosamente, può nuw 

cere. E° un delitto di lesa patria la L- 

cenza che la cénsura ‘consente al istat 
tismo e all ’austriacantismo ». 

‘ Queste reminiscenze ci furono destate 
ieri dalla lettura. d’un trafiletto. del 
« Corriere della Sera » contro l’iseri- 
zione all’Indice della « Vita di Anto-- | 
nio Fogazzaro » del Duca Gallarati. 

Scotti. 

I eredenti, che si sentono in guerra 
spirituale asprissima e continua, chieda» 
no alla Chiesa ‘chè additi lorò i libri dal. 
lato religioso « disfattisti ». E la Chie. 
sg li addita e li proibiseè, In questo sé . 
plicissimò rapporto tra i credenti è au: 

la il Corrière della de ves ‘AEREBIE, 
à maestro... 

to | Giuseppe 2.0 — av errore dele 
austriacatite prescriveva ‘il numero der. 
ceri che dovevano ardere sugli altari). 

...... della Chiesa; e le i insegna che «la. 
Vita di ‘Antonio Fogazzaro » è anzi un. 
ottimo ‘pasedlo spirituale per le anime 
pic e la rimprovera d’ aver condannate 
un libro solo’ ‘perchè rievoca ‘un'piceolo. 

cerchia” dell’ortedossia cattolica. 
‘(Giuseppe Dar g quanto sappiamo 

— con le sue ingerenze non oltrepassa- 
va i limiti della’ ricerca delle intenzioni) 

Il giornalone milanese per recarsi con un volo lirico. all'avvenire — fra qual- 
che secolo — a vedere la glorificazione 
cattolica delle opere di Fogazzaro ‘éhie- 
de Sussidio all attuale “glorifi VA do Ta 
po-sei secoli, di Dante, che pure UST 
cardinali e Papi! E non s’accorge — a 
giornalone — di recare una | dimostra- 
zione lampante che la Chiesa non mette 

all'Indice i libri per ‘soffocare seanda?: 
o per ripiechi. Dante non ‘fu mai all’In 
dice benchè, come ricorda il « Corrie 
re », agiti eterno, ualla fossa infernale - 
ov'è è capovolto le sue risibili piote un vi 

   
   

    

       
       

          

      

  

      

     

  

     

    

      

     

Lo scrittore del « Corriere » ‘avrebbe 
fatto opera più fruttuosa cercando fra î 
gironi e le bolge dell’Inferno dantesco: 
qual posto il sommo Poeta gli avrebb- 
assegnato perchè spregiatore della su- 
prema autorità religiosa, in veste ipo- 
erita di eredente.l o quasi, 
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x più impartite. li Pgnamenio religio D 
nei corso 

(Dal « Piave ».) 
‘ Errico Malatesta è un anarchico da 

“burla, in confronto di certi Ministri del 
ia Pubblica Istruzione, i quali da tren- 

‘ “fta anni a questa parte, nell’attuare il 
loro piano di seristianizzazione della 
Suola, hanno emanate arbitrariamente 

. fe disposizioni più contrarie allo spirito 
© alla lettera delle leggi vigenti. 

Poterono evitare ia galera, perchè non 
vellero le rivoluzioni violente, ma seppe. 

. FO Seguire i procedimento della natura: 
«natura non facit saltus ». 

Sì è ragionato presso a poco così: «la 
legge Casati non stabilisce se non il 
principio che nella scuola elementare vi 
deve essere l’insegnamento religioso, ma 
non determina nè la natura di questo 

insegnamento nè il modo col quale deve 

esser dato, nè le forme e gli obblighi 
«dell’insegnante e di colui che frequenta 
ia seucia, « Tutta questa materia è devo 

. tuta al regolamento ». 

E vennero « gradualmente » i decreti 
i regolamenti, le circolari. Da prima si 
atabili (leg. 15 luglio 1877) che i padri 
di famiglia non avevano  l’obbligo di 
‘mandare i propri Sgli alla scuola di re. 

-Atigione, purchè dichiarassero di pren- 
dere-essi stessi cura della loro istruzio- 
ne religiosa, 

Un anno dopo (Decreto sei giugno 
1878) si faceva il primo passo ardito: 
non più chi non voleva l’istruzione re- 

ligiosa poteva astenersene «ma chi vo- 
teva doveva chiederla», E ‘suecessiva- 
“mente si confermò la disposizione con il 
regolamento Coppino (16 febbraio 1888) 
e Baccelli (9 ottobre 1895). 

Venne il regolamento Rava (6 feb 
braio 1908) per il quale i Comuni posso- 
“no anche rifiutarsi di concedere l’inse- 

| gnamento della religione ai richiedenti: 
soltanto id tal caso (oh magnanimità 
della leggel) sì concede ai genitori di 

| provvedere a tale scopo con propri mez 
| zi, e nelle au» scolastiche che il comune 
“ porrà mettere a loro disposizione. 

In conclusione: mentre è in pieno vi 
gore la legge dal 1859 che stabilisce non 

«asolo 1 priceigio db dbblabiorigt del »mo confessare, in omaggio alla più ele- | insegnamento religioso nella scuola 6- 
«lamentare, ma anche che «alla fine di 
ogni semestre vi sarà in ogni scuola un 
«same pubblico di religione » e che «il 
Parroco esaminerà gli allievi» 
325) ; nelle scuole elementari d’Italia la 

‘religione < è appena tollerata e maltrar 
‘tata o non si insegna affatto. 

* * * 
Dopochè M'nerva ha dato il nome al 

famigerato Dicastero, non dovrebbe più 
essere la dea della sapienza ma la dea. 
«lella... turteria. 

Non si può negare infatti che tutti 
questi attuati dal Ministero con una par 
ticolare abilità e con la costante prece 
supazione di rendere ‘a pillola meno a- 
«mara clie fosse possibile al palato dei 
sattolici italiani, per non destarne ecs- 
sivamente la suscettibilità. i 

Ma voglio richiamare }’attenzione dei 
lettori sopra un’aperta, evidente, sfac - 
ciata infrazione della legg», dinanzi al. 
la quale dobbiamo essere pronti alla 

| protesta e all’azione. 
| Il corso completo delle scuole prima 

rie era in origine di 4 classi; col regola 
“mento del 1895 divenne di cinque, e fu 
aumentato della VI classe con la legge 
Qyrlando 8 luglio 1904, La V. ela VI clas 

| se costituirono il così detto «como po 
polare», che fa parte della scuola ele- 

aventare, tanto che la stessa legge Or- 

lando stabilisce (articolo 10) che la scuo 

la primaria si chiuse colla licenza ele- 
mentare al ene del VI anno di stu- 

dio, 
Se il corso popolare fa parte della 

scuola elementare è evidente che adesso 
debba essere applicato’ quanto preseri-, 
ve L’art, 615 dlla legge Casati, che cioè 

| l'istruzione religiosa deve essere impar- 
tita nelle classi del « grado inferiore » e 
in quelle del « grado superiore ». Quan- 
 tunque la legge del 1904 non parli di in- 

| ‘segnamento religioso, il corso popolare 

non potrà mai sottrarsi all’ ‘Impero della 
| legge organica vigente. i 

Quì sottentaa però l’arbitrio della 

Minerva. Nel 1908 il Ministro. Credaro 
accogliendo un’istanza fatta dalla « A$- 
sociazione del libero pensiero, e dalla 
Camera del Lavoro » di Milano, emana: 

va un decreto (9 luglio 1910) nel quale 

‘si dichiarava « tout-court: che non po- 

| teva l’istruzione religiosa essere impar- 

tita nei corsi di V. e VI. classe», e an- 

| prese dal Comune e dal Consiglio Pro- 

vinciale Scolastico di Milano. 

«Il Deereto Credaro, valevole soltanto 
‘.. per il caso di Milano, si volle estendere 
è ed applicare dovunque: l’insegnamen- 
to religioso fu RADRTONSO: dal corso Rogo | 

tare. 

* ** 

Io credo sia ora dovere dei Comuni 
— Popolari d’Italia di superare decisamen 

te «lo stato di fatto », creato artificio- 

Peroste. dalla setta, pei ritornare allo 

VO, 
buono, fervido e generoso? 

(art. 

medesima nell’opera 

popolare? 
«stato di diritto, Concordemente e im- 
mediatamente essi debbono concedere la 
istruzione religiosa nella V. e VI ele 
mentare secondo le stesse norme Segrate 
per le classi inferiori. 

Si sichiameranno con ciò alle più tas- 
sative disposizioni di legge, che nessun 
decreto o nessun regolamento o circola- 
‘re potrà mai infirmare ». 

Si potranno temere i fulmini dell’au- 
torità tutoria ? Ma l’autorità tutoria 
di solito tutela... gli ordini che vengo- 

.n0 da Roma. A Roma ora, grazie a Dio, 
ci sono cento deputati e qualche nihil 
stro popolari. Sapranno essi fiancheg- 
giare l’opera energica di quei Comuni 

che vogliono mettersi decisamente per 
la via delle « massime nostre rivendicea- 
zioni ». 

LUIGI STEFANINI. 

GIOVANI D'AZIONE 

FRANLESCO PESSOI da Sac 
Chi non lo conosce ed apprezza or- 

mai quel simpaticissimo giovanotto dal. 
la fisionomia franca e vigorosamente e- 
spressiva, dalla folta e trasandata capi 

‘gliatura, dal gesto rude ma energico, 

dalla parola talvolta frammentaria e 

priva d’inutili elegalze ma sincera 
sempre, impetuosa e di colorito incisi. 

dall’animo alfine profondamente 

Egli è stato l’apostolo entusiasta del- 
l’organizzazione cristiana in tutte lo 

sue varie e molteplici forme nel Man- 
damento di Sacile, ove è popolarissimo 
@ benvoluto da amici ed avversari, con. 

effetti che hanno sorpreso tutta la Pro... 

‘yinela, che non s’aspettava tanto da que. 
8t’nltimo; remoto e troppo abbandona: 
to «angolo di Trailer terra friula- 
na. 
Piantò saiarini famigliari, sacrificò 

forze e mezzi, non si scoraggiò dinanzi 
a difficoltà d’agni sorte, animò gli sfi. 
duciati, infervorò altri: ed oggi dobbia- 

mentare giustizia, che il giovane Pessot 
‘ebbe il merito principale di dare al Man. 
damento una magnifica e potente forza: 
organizzata e salvarlo da chissà quanti 
e quali tristissimi guai. Cordignano e 
la sua plaga, qui a pochi passi, tradi- 
zionalimente buoni e calmi, oggi in mano 
al rossi, insegnino colle Iriolerize dei gior 
ni scorsi. 

Ricordo ancora, quando mi fu presen- 
tato per la prima volta, il Pessot. Egli 
‘era a quell’epoca un artigliere, ma tut- 
to scomposto nella divisa come una re. 
cluta; non avrei esitato, se n’avessi a- 
‘vuto’ tuttora il potere, ad appioppargli 

. quindici giorni di consegna per inse; 

gnarli un po’ più di decoro... militare. 
‘Ma mi fecero un’eccellente ed incaneeì 

labile impressione fin da quell’istante la 

sincerità del suo anumo, que’ scaiti fer- 

vidi, i suoi propositi di porsi tosto ad 

un lavoro cristiano nella sua modestis- 
sima cerchia, (allora non era nemmeno. 
presumibile la vasta opera che invece 
esplicò), appena fosse uscitò dall’eser- 
cito. 

Ne venne fuori: non erasi nè iù 
to delle sue generose risoluzioni, cd rat- 

tiepidito. g 
Dopo un po’ di dai ncritata riposi, 

lo troviamo improvvisamente, chiamato- 
vi dalla fiducia di superiori ed amici, e 
capo dell’Unione’ del Lavoro di oa 
quale Segretario. 

In tale posto esplica uno zelo, uno spi 
rito di abnegazione ammirevoli; fonda 

la Lega affittuari e mezzadri di Sacile, 
e ne Ta a poco a poco un’organismo di 
una. coesione e potenza meraviglioso; 
contemporaneamente deve correre ogni 
altro giorno ad Udine. per. adunanze, 

portare-la sua parola in altri pàesi del 
Mandamento, dar udienza in casa sua, 

ove è una, processione ininterrotta e quo 
tidiana di lavoratori, preparare qual. 
che, magnifica dimostrazione di forze, e 

dar mano all’ accettazione del’ patto eo- 

‘Jonico, $ 
E questo cibobialo popolare può uno 

gicrno aver la profonda soddisfazione 
di veder il patto solonico dei bianchi ae-. 
senato senza scosse, seaza intemperan- 

ze di alcun genere, ma cordislnente dal- 
la massima e migliore psrt dej grandi 
propritari del Mandamento con a capo 
i conti Brandolin; il cav. Vittorio Zan- 

canaro; l’ing. Granzotto, conte Bellavi- 
tis, oa Sartori, .cav. Lacchin, ecc. 

Il successo non lo arresta; pur ‘con. 

tinuando a dirigere l'Unione del Lave- 

ro e ad essere l’anima delle Leghe, met- 

te mano Assieme dd un altro carissimo e 
ardente pioniere d’ogni nostra buona 
impresa, il giovane Pietro Andreazza, di 
eni diremo diffusamente in altra occa- 

sione, alla riorganizzazione e risangua- 
mento del P. P.I 

Qui il Pessot s "unisce, 8° ia sim 

all’Andreazza. © 

ne sono inseparabili; essi Atvaversò 0 
Stacoli d’ogni fatta. condizio Sacile 
e l’intero Mandamento alle trionfali vit- 

| torie popolari del 17 ottobre u., s. 

| Tutti e due questi giovanotti SONO 0% 

gi tra i più apprezzati consiglieri del 
Comune: l’Andreazza è anche assessore, 

Un'ultima eloquentissima dimostra. 
zione di fiducia la ebbero questi dué ca- 
ri quando il Circolo Cattolico, nella rin- 
novazione delle cariche, volle averli con 

‘ votazione plebiscitaria fl primo a suo 
Presidente, il secondo a Vice-presiden- 
te. 

| Il Pessot ha poco fa trasportato VUf- 
ficio dell "Unione del Lavoro in luogo cen 
tralissimo, accanto all'albergo alla Stel- 
la e se voi lo degnerete di una visita o- 
noratissima, vi convincerete che ‘ quel 

luogo è divenuto: il «mare magnum» di 
i lavoratori, che vi cercano con p' 

na sicurezza schiarimenti, protezione, 
giustizia e cento altre vobe, e vedrete il 

Segretario sempre sorridente, sempre» 
pronto a qualunque richiesta, fino a 
quando non ne... può più, 
Interpreti. del sentimento d’un intero 

popolo che lo ammira nel lavoro disinta- 

ressatò ed instancabile e gli è grato, ni. 
gli auguriamo successi sempre più fe 
‘condi nel campo di quell’organizzazio- 
ne, che ripete ogni sua origine, forza € 
vitalità negli immortali principi del C>- 
dice unico di verità e quisuzia, ‘il Vau. 
gelo. 

Sacile, dicembre 1920. 

TIRA 

LETTERE SACILESI © 
LÀ BIBLIOTECA CIRGOLANTE 

quanto prima comincierà a funzionare, 

per ora solo per la distribuzione dei li- 
bri, in mancanza d'una sala per la let- 
tura, che appena ei RE DIR © 
stiremo tosto, ©’ 

In omaggio ad un dovere di da: 
zia e di profonda gratitudine anche da 
‘queste’ colonne - ringraziamo vivamente 
tutti i generosi oblatori, in modo spe. 
ciale S. Eccellenza Mons, Ant. Anastasio 

Rossi, nostro Arcivescovo, il cav. Vit. 
torio Zaneanaro, V’ing. Granzotto, il Dir 
Guido Sartori, il Sindacato Industriale 
Veneto, il Credito Veneto, i signori Metz. 
la. nobildorina contessa’ Maria ‘Gozzi - 
Scarselli di Bologna, l’avv: comm. Huge- 
‘nio Palmegiani di Rieti, la nobis sig.na 
Maria Goldoni di Modena, ed altri pa 
recchi, che ci furono SERA d’ l'appoggio 
materiale e morale. 

| La Biblioteca s’aprirà con una prima: i 
provvista di oltre 300 volumi, 
ti e sicuri, che offriranno 

eceelen- 

una: copiosa . 
sana istruttiva e dilettevole lettura ao 
persone d’ogni ceto. 

CIRCOLO CATT. S. LIBERALE. —- 
In questo Circolo s’è dato principio ad 
un corso popolare di conferenze religio- - 
se-apologetico sociali eon sempre mag- 
giore intervénto di soci e semplici audi 
tori, i 

Lunedì scorso D. Italico Bernardino 
ha trattato il tema « Esistenza di Dio » 
popolarizzando quanto più gli fu pos- 
sibile le tradizionali prova dell’immor- 
tale filosofia aristotetica e tomistica. 

Auguriamo che questo COMSO importan 
tissimo abbia a suscitare sempre più. in- 
teresse e: fervore, 

Lao 

PORDENONE 

® 

s; Società. a delinquere o 
Name; Usi arrosii 

Per opera indefessa del maresciallo 
Quondam Carlo comandante 8, R. C. di 
Pordenone, coadiuvato dal ‘carabiniere 

‘Cadone Sebastiano, venne. arrestata, do- € 

po infinite ed accuratissime indagini fat- 
Le, una « troupe » di delinquenti che a 
vevano costituito una vera e propria s0- 
cietà a RIE. Per ora gli arrestati 
sono i “seguenti: 

Carai Ruggero — Frattolin Umberto. 
-— Pezzetti Giuseppe — Pezzotti Gioa- 

chino -+ Del Tedesco Giovanni — (Ghi- 
ringhelli Umberto e vennero denuncia 
ti per complicità Passerotti Giuseppe — 
Peano Gaetano — Presildo Flaibano —— 
Fantuzzi Carlo e Rapino Beniamino. 

Lia retata è alquanto vasta, ma a. pa- 
g \rere del Maresciallo Quondam, altri ar- 

resti sono in vista e le indagini seguono 
con una'‘alacrità non eomune. |. 

Noi che conosciamo l ’abitità del Mare. 

sciallo Quondam siamo ben. convinti.che 

sarà fatta.in brevetempo una quasi com 
pleta razzia. Gli arrestati sono autori di 
molti e-svariatissimi furti, I coneiliabo- 
li fra i vari componenti la banda pare 
sì tenessero in casa di certo Carai Rug 
gero di Giovanni di anni 33 elettrici- 
sta di quì, abitante. in via ORE 
11. 

\ Uno dei furti ‘più ETRO venne, con 
sumato la notte del 4 maggio u. s. a dan-. 
no di Marsure; la merce asportata pare 

cia stata venduta per L. 16.000 in Trie- 
ste. Venne pure assodato che tale com- 
briccola è colpevole dei furti: Ditta Cit- 
tà di Milano furto scarpe, Banca Ellero 

.. furto, Ministero Terre Liberate (-— 
. furto scarpe in danno Regg. Cavalleria, 

ed altri. 

Le indagini esperite dal Maresciallo, 

riuscirono a oa esito soltarito in se- 
euito a lavoro. paziente e lungo. Non ul. 

timo fra gli iudizi, fu la vita dispendio- 
sa di tali persone disoccupate, anzi fu 
questo il solo debole ma prezioso filo 
conduttore che apportò al risultato ve 
ramente lusinghiero ottenuto dall’otti- 
mò funzionario, è speriamo che tale o- 
pera di epurazione sia completata fra 
non molto, e che la cittadinanza possa 
‘vivere «in completa sicurezza. Ne abbia- 
mo tanto bisogno e fidenti attendiamo. 

CAMBIAMENTI OPPORTUNI. -- 
ln uno dei giornali locali giorni sono, 

era stato lamentato, in un articolo al- 

quanto irruento, la manchevolezza, del. 
l’ispettore. Cerri circa ]' insufficienza dei 

concordati, e la quasi nulla efficienza 

delle liquidazioni, L'articolo poi deplu- 
rava in modo, assoluto che gli impie- 

gati a ciò addetti, erano bensì carichi 

di lavoro, ma il lavoro da loro svolto 

era di ben altro genere. Ed infatti i li- 
pendenti del Cerri avevano avuto ben al 
tr. ordini, gli ordini a lorò impartiti era 

no la pronta compilazione dei ruoli. tas 
se pel 1921 abbandonando ogni altro la- 
voro. Gli ordini impartiti dal Cerri non 
‘erano nè punto nè poco soddisfatti per 

‘chi da due anni attende il risarcimento 
danni. Di qui fiere proteste le quali que 
sta volta ebbero un ottimo successo, Il 
8g. Cerri venne trasferito ed a sostituir 
lo venne inviato il sig. Santini impiega- 

. fto dell’Agenzia di Udine il quale ha as- 
sunto l'andamento Uff, Concordati, agli 
lavora e fa lavorare di buona lena a ge- 
‘conda delle sue abitudini e 
ne è completamente soddisfatta ed ap- 
tuale al provvedimento preso. 

ATTENTI AI MALI PASSI, — Nel 
convegno antialcoolico tenuto il 12 corr, 

mese in Pordenone, dove! parlò con chia 
ra parola l’egregio Dir Volpi Ghirardi. 
nì ed il D.r Framgipani, vi erano fra gli 
ascoltatori autorità locali le ‘quali, ‘ben 
avevano compreso di quale somma uti. 
lità sarebbe stata 1 ‘applicazione inte- 
gra delle teorie re dai So chiavis- 
sìmi oratori, © .* 

A questo fine 1 ‘aittorstà ‘Prefettizio: è 
Sindacale con somma sollecitudine, pre 
sero accordi per reprimere in modo asso- 
luto l’uso dei liquori nelle ore e nei gior- 
ni stabiliti dalla legge è provvedere int 
mo coercitivo, perché tutti gli esercenti 

che infrangono tali leggi vengano me! 
sorabilmente multati, è se del caso, an- 
che privati delle Héenze di vendita, 
-Esereenti tutti, ‘attenti’ ‘adunque alle 

infrazioni che possono essere: "causa. d 
penalità non lievi. | ie ss 

TRASLOCHI, — hi panda da il 
’ PIROOZORI di Pordenane. venne @  COno- 

‘ scenza che l'ottimo Commissario di. P. 8. 
sig. Lopriari venne traslocato a: Stra 
della e che a sostituirlo è destinato i si 

gnor Amadasi da Volterra. ; 
La cittadinanza Pordenonese porge 

al partente un saluto cordiale accompa- 
gneto da fervidi auguri ed al sig. Ama- 
dasi.il benvenuto quale degno successo- 

‘re del collega, colla fiducia che saprà 
acquistarsi col suo operato la stima e 
benevolenza della popolazione. 

PANE AI LAVORATORI. — Delle 

serie lagnanze provengono alle autorità 
competenti, da diversi operai boscaioli, 

delle ditte «Lackin e Battistelli, Detti 

operai che devono lavorare nei bosch! e 
quindi molto lontano dall’sbitato, la- 
mentano che la quantità ‘di phandttaeo. 
assegnata alle loro famiglie, è assoluta. È B 

‘pel mantenimento i i mente jusufliciente 

celle medesime, Le lagnanze pervennero 

alla Prefettura la quale a na volta, ri 

‘tenendo ben giustificati i motivi ne ren 

deva. ‘edottàa la Commissione di Fe ; 
Vigionamento con° ‘preghiera di provve 

dere per rin congruo aumento quale supe ; 
piemento all’assegno fatto. Tali prati: 

che a tutt'ora rimasero infruttuose, è 

giustamente si teme da parte dell’auto- 

‘fità Prefettizia chei i detti lavoratori ab- 
biano a faré uno sciopero di protesta a. 

detrimento dell’ordine pubblico e erean- 

do nuove disoccupazioni. Per evitare le 

disastrose conseguenze suindicate si spe 
ra che i provvedimenti invocati 
tosto approvati. 

TOLMEZZO —. 
‘ BRUTTI SCHERZI DEL TRENINO. 
-- Non è prerégativa solo del trenino. 

di Caporetto quella di gettarsi a pasco- | 
lare per icampi. Ne segue l’esempio an- 

‘siano 

‘che il trenino della: Vallata del But il 

quale l’altra mattina. presso la fornace 
di Tolmezzo deragliò causa uno.slitta. 
mento del-carrello fendineve che prece. 
deva la.macchina, .rovesciandosi | sulla 
sponda destra della strada. 

Non ci furono conseguenze gravi qua: 
i avrebbero potuto essere; sì notano - 
però tre feriti, dei quali uno piuttosto 
grave. La linea. venne subito sgombra-. 
ta, 

di Vv E N zo N E 
AGGRESSIONE, —- Ritornando l'al 

tra ‘sera da Gemoria a Venzone certo Za 
molo Giuseppe venne aggredito alle spal 

la da uno sconosciuto ché gli appioppò 
un palo di bastonate. Si udirono poi die 

‘tro.delle voci dirette a:rilasciare lo Za- 
molo DEtne non era. Nacto nno 

| che og 

© mo al muro!... 

la cittadina. TO 

la 
| gramma, dì omaggio spedito dai giovani 
radunati in convegno la settimana pas- 

S. Ecc. l’Areivescovo rispose di B 

1 “Friuli,, © 

Ghe doveva essere aggredito. Up earret. 

to militare sopra. ggiunto mise in fuga 
gli assalitori, 

. BRESSA 
‘« BIAMO AL MURO! » — E’ stato 

pubblicato in Chiesa per ordine del Pre- 

fetto che nella stazione di Udine si tro- 
va in deposito a disposizione di requi- 
renti, granoturco per il bestiame - a Li 
-105 al quintale. 

;, Sa o non sa Von. Prefetto che abbia- 
mo il nostro grano per corpi umani nod 
a 105 ma a L. 90 al q. e non lo possia- 
mo smerm:iare per causa di decreti mi- 

denare 

oggi ha il povero contadino? I dan 
ni ‘non sono pagati. Si,credeva di fare 
un po’ di giro sui maiali. Anche questi 

hanro avute il «quia» !! Poveri noi, sia- 

È la biava pel bestiame a 
L. 105 al quintale! 

nisteriali con tanto bisogno di 

i Uno della Lesa. 
MA 

LAMPADE ® immateriale elettrico 
Piazza Vitt. Em, - UDINE 
{Riva Castello) i ‘Tel. 101 

Giabnetto Penazzi 
i premiato ‘con gran p 

N e medaglia d’ero all'Expo 
Wzi 2 sizione di Milano per: Com- 

: i = mero io ingrosso lampade è 
nas — materiale elettrico Impianti 
i ati sa elettricie industrizji. Fab- 
IS hrica apparecohi d’ iiiuami- 

mazione. 

Riese assortimente ia totti gli artieali elgi zia 
- Sconto spesiale ai sigg. rivenditori 

Co installatori slattticizti. 

sz ion x psi b.:4 nine 

SEZZA DI ZUGLIO 
LA LUCE ELETTRICA. — Final. 

mente anche il nostro paese, che qualeu- 

no ‘del piano vorrebbe rimanesse sem- 

rpm ninpo dmn mei 

premio 

pre allo stato primitivo (V. la « Patria. 
del Friuli » del 21 0 22 marzo i s.) ; può 
dire che Doe della luce elettrica 

nelle nostre case è un fatto f elicemente 
compiuto. i. 12 sortite, 

Tutta la popolazione si sente in dove. 
re di esprimere i sentimenti della pro- 
‘pria riconoscenza e gratitudine a tutte 

le egregie persone facenti parte del Co- 
mtiatò Promotore, le quali, non curaati 

dell’assenteismo dei « due » superuomi- 

ni che si tirano in disparte o magari o- 

stacolano tutte le iniziative non parto- 
\rite da essi, sono riuscite a superare con 

anumirabile ‘tenacia tante difficoltà ehe. 

sembrano insormontabili. Un grazie di guy cn 
. cuore! all’instancabile Presidente Don gi 
Giuseppe Plozzer cappellano locale, i MH 

— quale è stato l’anima fattiva del Comi- 
tato e non ha risparmiato saerifizi anche |. 

mata sotto ì migliori, auspie.i 
Avanti sempre, o Sezzani, ‘compatti ind 

"quela sacra unione di spiriti e di azio- 8 
e che sola può procurarci là forza per B 

i benussere del nostro pasee, che î pe- # 
scecani della pianura (è bene ripeter- g 
lo) vorrebbe rimanesse « 
na e dimenticata Beorzia... 

L'Unione 

MORTEGLIANO 
ECHI DEL CONVEGNO, — Al tele- 

sempre.la eter- 

fa la 3A ZÒ,. 

‘Sata 
propria mano: « ringraziando del gradi- 
tissimo ‘telosramma inviatogli 
caslone del Convegno giovanile di Morte. 

TIE ZOZINP IRRITAZIONE POTE AAT PIA RIIno recata rav 
CO DIA TET  EINA 7 

ate 

| teressi della frazione. Erano P 

fa L89011 att 

: e pi It x 
nell’oe- 

ghano. Plaude al lavoro compito e lèmi, 

bella dimostrazione. Benedice di (AT se 

promotori e partecipanti ». °° 

La parola e benedizione del PA mi 
del nostro Arcivescovo sieno 00° l'spos 
e sprone al lavoro nei nostri circol$ pi di n 

vanili che devono erescere moltipli i spr 

sì e formarsi in ogni paese del pri] 0 dal 

stro. cofim 

VILLANOVA di 5.1 
RIUNIONE POPOLARE. — Mer 

dì sera nella solita sala, si ten? fto. 
importante riunione per trattare FÀ 

consiglieri comunali. Fu discuss“ F 

piamente la questione del calmiet TU PR 

latte fissato in L. 1.20 al Litro; È Leal i Are 

dimostrato matematicamente di Pia s 

inferiore al reale. Si decise pe” ne » 
..I1 bene della pace, di attondertf[iii 

| sposta ‘del Sindaco ad una istal 

sentata dalle Presidenze delle dl° li 

terie di S. Daniele ove domanda”. “torit 

giusto aumento. Degna di nota } d gi 

nime protesta contro la indisciph? N 

lastiea non degli alunni, ma deg it 

segnanti che fanno scuola meno sa soi 
sono e finiscono le lezioni prim! 

minciarle. 1 genitori riconosco) 

vere ehe incombe loro di mandati 

8, scuola, ma non vogliono rim 

diritto corris Ga inte che sia D 

la prescritta istr uzione. 

S PI LIMBER GO, 
BENEFICENZA. L'0s0 

Marco Ciriaz ni ela N. D. Clara È 

limbergo-Cirlani, per onorare 

del Lero unico figlio Livio doti À . 

All’Ospedale eivile per un lett 
me Livio 1. 1000; All' "Asilo 
L. 400; Alla Casa di Ricovero 
Alla Congregazione di Carità 

Alla Società Operaia per Scuo ola 
segno L. 400; Associazione Mu 
Ricr eatorio Suore L. 200. Totale È 

LE NUOVE. TESSERE, — pit 
martedì e mercoledì venturi, dl if 
le 12 dalle 14 alle 17, saranno p d'0 si 
le tessere annonarie per i 1921 sio i 
glie del eapoluogo. E° neces 

sentarsi con. la veechia tesser@ | Ùì 

oe 
È. 

cd AREE 

RT n ni Î 

Py ft n 

Gradi 50 garantiti | \"0 att 

Via Marsala; 6 - Li 8 

fanno An 

eda 
DECORRERE IN TIIMI NI RE RIA TUA PUOI RT 

bonamenti al 

PER I’ ANNO 1921 
cl # # * 

ABBONATI SOSTENITORI L. 10 
ea   

ABBONAMENTO ANNUO! 

ABBONA MENTO SEMESTRALE 

L. 

bid 

ABBONAMENTO TRIMESTRALE 2 
Wu 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 
| L’Amministrazione del. « Friuli ,, per assocondil*. 

desiderio di moltissimi lettori, agli abbomati 

cumulativamente le seguenti riviste : 

‘“Friuli,, e “Vita e Pensiero, 

e “Rivista del Clero italiano,, 
“Riv. Gievanile Femminile,. 

“Riv. di Filosof. Neoseolastiea,, s9 

Vibra to “Benola Cattolica, 

“Priuli, 

“Priuli,, 6 

da   annui © 

co i 

si. 

$2 ; 
®



       
   
    

3 : a Î 

lemigranti, alîenti! 
Pera Bonomelli comunica al Segre 

0 del Popolo di Udine il seguente 

imma del Segretariato. Generale 

Mi zione: 

        

pito e * 
     

   
     

    

   

    

   

i i N Nseguito a recenti disposizioni del 

i Timo francese che limitano l’emigra- 
1 Palftin quello Stato sono state imparti- 
i coni di Posizioni dalle autorità Circonda. 

ircol #0 (li non rilasciare ‘passaporto agli c- 

oli? sprovvisti di contratto di lavoro vi 

pri *dal Ministero francese del Lavoro, 

l'ofirmato dal nostro Ispettore della 
B'azione di Parigi. Prego avvisare 
Si dipendenti di sospendere il re- 

end "ovo ordine ». 
re vo 

preso! de 
di: 

10 PALMANOVA. 
J PRESIDENTE della Cooperativa 

liste di Consumo sig. Fortunato 
Ma si è dimesso dalla carica: da 0g 

dl assume l’interinato il vice- presi- ‘ 

ere > sig. De Lorenzi Ferruccio. 

#00 ice = in occasione del 

dl | Ste Natalizie, per concessione dei 

java Morità, le mscalicie terranno aper- 

  

      

   

    

   

  

    
   
   
   

   

3 I giorni di giovedì e venerdì avanti 

pla (le, &, per la vendita a tutti. Per con- 
MS; 

degl |. Site quei due giorni, che sono quel 

il “Priranno nei giorni di sabato (Na- 

l'e domanica successiva: 
opd i 

dal i AGI, DOMENCA al nostro campo 

poi Ivo avranno luogo gare d'aliena- 

di calcio. 

"iRone SI SAPPIA. — Per ehi #- 

De Internazionale ehe cosa è Pa- 

0 Questa nostra bella Patria, che. si 

ta Ktalia? Nulla più'di quello che 

fi, % tutto il disprezzo... comunista. 

so B* è il sacrificio fatto in suo no- 

hi “S'è avuta la visione - d'una patrie 

    

  

    

  

   

  

      

    

   
   

  

   
   

  

     

    

   

      

   
    

°°, senza confini, in cui i popoli s0- 

Li tti fratelli? i 

Dc esto dice Lenin, 1 indigeno ; ‘questo 

gli tifi cnisce il suggestivo oratore, trasei, 
tibet pote di folle. Ed in nome di questi sa- 

E egli vafita i'suoi saerosanti 

O - ha rivendicato i suoi meriti. 

\Wmbattente durante la guerra mon. 

" nella divisa di fante italiano (il 

può rilevare dal suo stato di ser 

), ‘invalido oggi... Lenin, l’indige- 

ottenuto l'assegno ‘vitalizio, con 

Ubretto di ‘pensione, che gli frutta 

n e somma annua di cir 

laliane lire duemila, (Regno d'Ita- 

i “omne Lenin. impiòg! herà questo denn 

16 “on lo sappiamo. Certamente per sc0- 

paese riuscirgli fatale; qualche 

l'0 afferma che Lenin abbia devoluto 

Ra annualità per la solenne cerì- 

che avrà luogo in'occasione della 
Ca d 

   

    

    

    

  

   
     

   
      

    

     

   

  

   

   

  

i 

IS la « Casa Rossa » che ergentesi 
di *Tba e maestosa di monito 2 a Dio ed 

i e sarà costruita nei pressi del 
Comio, 

Ò. IS. VITO AL TAGL. 
dorso DI VITICOLTURA. — Il sue 

1° del Corso teorico pratico di vitieol 

2% di Bertiolo iniziatosi il 1% novem- 

‘$]:% s., oltre centocinquanta agricolte- 

ifScritti e frequentati appartenenti 4 

Wi Comuni del Mandamento di Co- 

Po, ha messo in evidenza la nécessi- 

i di i in corso di lezioni analogo 

| \'%e per il Mandamento di 5. A ito al 

Mliamento, con sede in 8. Vito. 3 

Corso di S. Vito avrà prineip;o 

Nola metà di Gennaio p. ‘v. Fin d’'o- 

gli agricoltori potranno far domanda 

trizione in carta semplice obbligan. 

I di seguirlo regolarmente. i 

(i Corso è libero a tutti gli agricol- 

‘di età superiore ai 14 anni; le do- 

e d’ iscrizione e a; eventuali ri- 

  

letto Angelo di Antonio maneggian- 

Una rivoltella rimase ferito da una 

ttola. uscita inavvertitamente dal. 

FI UME di Pordenone 
ATTENTI ALLE BICICLETTE. — 
sl Verardo Giovanni di qui, e suo 

0 Vittorio di Praturlone, entrarono 

“tedì sera verso le 7 nell’ ’osteria Gor- 

tì Der bere un bicchierino. Quando 

li tono non trovarono più le loro. bi. 
i ite, che E I EE avevano 

late di fuori. 

   

S. DAN IELE 
\ L'ALBERO DI NATALE DEL RI- 

N TESS — Sono pervenute que- 

Drime offerte: N. N. L. 100-- Fami. 
* Nob. Narducci 50 -- Francesco 

Nchi 10 — Milini Nob. Maria 20 

\utonietta C. Farroni 20 — Righi Or 

‘ina 10 —- Maria Grigoletto 10 — 

“iglia Rassatti 25 Pinzzi Taboge 

Anna Zuliani. 10 — . Famiglia 

È Arda 20 Famniglia e cav. Pellarivì 

   

    

     

    

   

        
   

  

Mento e l’avviathento operai fino 

p'abiliti dalla legge per la chiusura, 

bligo anehe per i comuni autonomi 

Ulla... se nel compiere il sacrificio . 

te Assistenza e Pensioni). 

LS il Governo... comunista ripaga L 
Toi 

Sociali, Qualche indiscreto diceva i 

“enin s’era proposto un viaggio « 

» ma che i suol amici, date le con. 

% ‘ni. d’invalidità del nume, l’abbia- n 

sonsigliato, potendo Il clima di quel 

ella prima pietra, di quella che. 

pc das LE ARMI E crtal 

n° Venne medicato al postro ospe- 

20 — Contessa. Serravallo Giulia 9 — 
La Direzione del Ricreatorio ringrazia 
profondamente i gentili oblatori che 4 
vogli ono render lieto ai biriee ;hinl il gior 

no della Bontà Divina. 

ONORE DELLA PATRIA, Gi 

giungono dall'America delle. Shoe a 

delle splendide incisioni edite dalla Li. 
breria e dallo stabilimento di Arti gra- 

fiche dei nostri concittadini B. e M, But 
tazzoni' che onorano con queste arti la 

nostra piccola. patria. Le stampe e leo 
incisioni sì riferiscono alle solenni feste 

per l'incoronazione della B. V. del Ro- 

Le penne del pavone 

e lo siondamento di porte aperte. 
della « Unione Magistrale » 

Riceviamo con preghiera di pubbli 
cazione dall’Associazione Magistrale It. 

N, Tommaseo: 

Egregio Sig. C. Omet 

Consigliere della Unione M, N. Sezione 

GA “dr UDINE, 

Leggo con mia grande . meraviglia 
nella relazione della seduta della, Sezio- 

ne di Udine pubblicata dal « Giornale 
di Udine » il 17 e. 10. come Ella abbia 
riferito, che 1’ Unione Magistrale Italia- 
na sta svolgendo pratiche « d'accordo 

col sindacato nazionale del pubblico ire- 

piego, perchè sia finalmente sancito 1’ob 
di 

corrispordere al loro ‘maestri la seconda 

indennità care-viveri, che quelli. della 

/Frovneia già da tempo godona ». 
Non so se anche questa volta l'Unic. 

uc Magistrale Nazional: intenda, come 
to; +e altre volte siondara porte aperte 

por farsi poscia balla derl» ;.3nne del 
pavone. La Nicolò Tomniaseo giù da 

voli: tempo si è cetupata  dell’argo: 
mento ottenendone completa vittoria e 
la « Caterina Percoto » già da diversi 

giorni rese ciò noto al maestri dei comu. 
ui autonomi della Provincia, pubblicari 
de sui giornali Ln ta deg pie 
lare : AA 

| Spett. Preside: uz, 

«A riferimento vostra lettera con dra 

ne del: giorno di codesta ‘sezione, ter- 

dente ad ottenere la 2.a.indennità caro- 

‘viveri e le lire 0.85 giornaliere già. con. 

cesse agli insegnanti dipendenti dalla 
Provincie anche ai maestri dei Comuri 

:: autonomi, mercè le nostre continue pres- 
sioni ed il continuo ‘interessamento, ab. 
biamo potuto ottenere dal Ministro dei 
Tesorò 8. E. 
sot to traseriviamo: 

I Ministro del’ init 

Roma, 26 iovenbie ito. 

| Caro N egretti, 

«In relazione ai voti espressi dalle 8% 

zioni‘ «della . « N. Tommaseo >; date 
cortesemente trasmessomi, mi è gradi. 
to comunicarti che un provvedimento, 
nei sensi desiderati dalle Sezioni, è al- 
tualmente in esame, e posso aggiungerti 
che 1l Tesoro, in linea di massima, «ha 

adesione, sal: 

riguardanti ‘il 
già concesso la propria 
vo alcune osservazioni 
modo di fronteggiare l’onere finanzia: 

ro. 3 

Con ‘cordiali saluti 

 aff.mo F.to F. MEDA. 

Speriamo quindi che l’esame del prov 
vedimento duri poco. e che subito sia 
impartito l’oardine di pagamento. 

‘ Coi migliori auguri, i più cordiali sa- 
lutti ; 12 | 
Sa La Presidenza generale 

A. NEGRETTI 

Tale circolare è forse sfuggita alla 
S.V. vs) di cosa riguardanti | la 
N. Tommaseo : essa è però nota ai mae 
stri dei i ii e eredo anche 

a quelli del Comune di Udine. 
Col massimo ossequio | 

TI Presidente della C. Percoto 
LORENZO TREPIN 

Giunta municipaie 
(Seduta del 17 dicembre 1920) 

1, -- Di fronte al problema della a- 
UE che si presenta con sempre 

maggiore urgenza e con una ‘portata 

forse mai raggiunta e fino a che non sa-. 

rà ripristinato lo stato normale del mer- 

cato delle abitazioni, riconoscendo che 

‘sì rendono necessarie misure di caratte- 

re affatto eocezionale e transitorie, ha de 

dadi ad una speciale Commissione 

ostituita:dal Sig. Sindaco e degli asses- 

sori sig. lug. Fachini e dott. Allatere 

di studiare il gravissimo problema e di 

proporre provvedimenti, intesi a dimi- 

nuire il più possibile le difieolià del 

MOLE: 

| Ha autorizzato la spesa per la, 

cosca delle caditoie rotte sulle 

chiaviche delle strade interne con nuove. 

caditoie in ghisa. 

‘3, Ha autorizzato | ‘estensione 
de 

tubulatura stradale. «dell ‘acquedotto iu 

Via Pradamano per il tratto a levante 

della Ferrovia Udine-Cormons ed ha ne 

elle 

colto. conseguentemente le domande di, 

muove utenze presntate dagli abitan ti 

di SI località. 

4 Ha accettato le dimissioni 

selitate dal Maestro De Anna ed ha no- 
pre 

circa» 

On. Meda ta lettera che. 

\ giovani dei circoli federati, 

  
sario ‘del Rio Bianco y. . Paipaja — —- nel 
la città di Jujnjs. 
tobre 1920 p.ip.. si #0. 

Ci congratuliamo coi cari amici di 

S. Daniele che ricordano laggiù la buo- 

na volontà e l’ingegno friulano, La co- 

                       

| lonia friulana di Rio Bianco si onora poi 
di esser stata ricevuta in udienza pri: 
vata dal rappresentante apostolico della 

Santa Sede, che si.è vivamente interes» 

«sato dalle sue condizioni. 

“OFERTE AL CIRCOLO GIOVANI 
LE. —Conecil Alfonso L. 5 N. N. 50 — 
N. N. 0.60. La Presidenza ringrazia. 

  

‘minato in surrogazione il concorrente 
Eugenio Moreno che dopo gli eletti è il 

* ‘primo nella graduatoria del concorso. 
‘5. — Ha approvato il quadro organi- | 

co del posti di insegnamento nelle scuo- 
le elementari per l’anno scolastico 1920. 
1921; con 71 posti nel capoluogo e-+35 
nelle frazioni. 

Federazione Giovanile Friulana 
Deliberazioni della Giunta Bsse. . 

Nel pomeriggio di ieri si è riunita, la 

Giunta Esecutiva della. Fe derazione Gio 
vanile Friulana. 

Venne stabilito di indire il censimen- 
to generale delle forze giovanili aderen- 
ti alla G. C. I: invitando i Cireoli Cat- 
Lolici che ancor non avessero soddisfat. 

to al dovere di appartenere alla Società 
della Gioventù Cattolica Italiana . (G. 
C. L) per mezzo della Federazione Friu- 

lana (Vicolo Pranpero, 4, Udine), a 
federarsi entro‘il 15:gennaio 1921 

A tale scopo è per ora sufficiente che 
essi invilno subito una: lettera firmata 

dal Presidente del Circolo o dell’Associa 
zione e dal suo Assistente Ecclesiastico 
alla Federazione Friulana chiedendo di 
entrare a far parte della G. C.L. 

Sì ricorda, che il Sento Padre ricono. 
sce ufficialmente i Circoli Giovanili Cat. 

‘tolici che appartengono a detta Società 
e per essi solamente il Sommo Pontefice 
ha «disposto di particolari e numerose 
congessioni spirituali (Vedi Statuto Re- 
solamento Generale della Società). 

A censimento ultimato è intendiment. Ì 

della Giunta Eseeutiva di erigere in Sot 
tofederazioni quelle plaghe o mandamen | 
‘ti che nella, loro circoscrizione ammini. 
strativa possiedono almeno «dieci » 
Circoli «federati-con un minimo totale 
complessivo di «duecento » soci tesse- 

ratìi Gli incaricati mandamentali assu- 

‘ meranno in tal caso il nome di Presi 

dente di. Sottofederazione e BaTanuo as 

gistiti nel loro Mandamento. «dal Consi. 
glio di Sottofederazione co. 

chiedere le tessere. 
il relativo importo ‘alla Federazione 
Friulana (lire due per tessera PRIA 
le). 

La ‘Prividinia Federale ian orga- 
nizzare durante l'inverno un ‘ciclo di 

conferenze domenicali in Udine, per i 
con ua fine 

specifico distruzione e propaganda. 
Venne deliberato d'istituire anche in 

Udine, sul modello di parecchie altre. £ 
città, una Sezione dell’Unione Studenti 

| Cattolici \Italiani delle Scuole Medie. 
Per 1’Ufficio Redazionale si ripete ai 

vari Circoli federati l’obbligo di inviare 
relazioni 0 comunicati da pubblicorasi 

nel settmanale « La Nostra Bandiera. » 
alla Federazione F riulana, entro. il mei. 
sgledì d'ogni settimana. perchè ne veu- 

ga curata l’inserzione nelle colonne de- 
stinate dal giornale al. movimento gio- 
vanlle. : 

Si avverte che pure gli altri giornali 
come per noi il quotidiano « il Friuli») 

gi atterranno a dar pubblicazione rego- 
larmente degli scritti che lolo perverràn 

no da Circoli Federati. 
La Federazione non consiglia duran- 

te l’invetno i convegni mandamen- 

tali. In.questa stagione ì giovani. di 
veoli dovranno tenersi raccolti per le. 

gare di cultura e per le settimanine s0- 

ciali. La grande importanza di queste 
ultime viene segnalata dalla Federazio: 

ne dopo i più che soddisfacenti risulta- 
ti degli esperimenti di Mortegliano e di 

S. Daniele del-Friuli da essi appoggiati. 

La Giunta prima di passare ad arge- 
tnenti di minore importanza ha conva- 
lidata la nomina del nob. Pietro de Pa- 

ciani a membro del Consiglio Direttivo 
° Federale con incarieò per il Mandamen 

todi Cividale in sostituzione del rinun. 

ciùitario ‘avv. Giovanni Brosadola., 

AI Teatrino di S. Giorgio 
Questa sera alle ore 8.15 precise nel 

Teatrino idel Circola Giovanile Cattoli-- 

co S. Giorgio, 1 nostri giovani filodram- 
matici daranno una recita col seguente 

programma. i 
« Gioventù Italica », ovvero: nelle 

trincee di Sciarra-Sciat; dramma im 3 

atti del tenente Ivan. 
Chiuderà lo spettacolo lo scherzo ca 

mico: «Un baraccone in. giatdino » del 

sig. Sgobaro Gastone. 
, Negli intermezzi canterà il noto teno: 

re sig, Manfredo accompagnato da scel. 
ta orehestrina diretta dal Maestro sig. 
V. Sutto. 

Giovanni al Riereatorio. Li Si per la mor- 

omposto dai 
presidenti ‘dei Circoli dipedenti. 
«Entro il 15 gennaio 1921 i Circoli fe-. 
derati (‘vecchi e nuovi) dovranno ri- 

lali antecipandone . 

dei 

‘Agnoli Pia 

te di Vittoria Moroso e L. 5 
oliarino Par rocchialè ». 

IL CORRISPONDENTE locale del 
« Friuli ». nel mentre ringrazia i suoi 

lettori di-averlo seguito con. interesse 

b per lo « Ve- 

nella sua ‘cronachetta. quotidiana redat- 

ta all’unico scopo dell’onore è del bene 

degli interessi e della vita locale previa 

ne i 40 (quaranta) abbonati del prossi- 

mo salasso per, il ribìovaniento dell’ ab 

 bonamento per ìl 1921. 

  

  

Il n. funebre 

della salma di Bianca Nadigh 
H trasporto è riuscito imponente. 

Malgrado il tempo cattivo un largo stuo 

lo di conoscenti e di beneficati sì è unito 

&i parenti per rendere solenne omaggio 

alla indimenticabile scomparsa. Tra i 

molti intervenuti notiamo le rappresen- 

tanze delle Donne Cattoliche contessa 

‘ropplero, sig. Mander, sig. Renier 

eces del Rifugio Bambin Gesù e della 

Pia. Opera Fior, Notiamo pure tra gli 

‘intimi le famiglie Fior e Margreth, Pi 

va, Bernardis ece. La salma, dopo 

Messa e le esequie celebrate nella ehie- 

sa di S. Vito, venne calata nella tomba 

di famiglia. + 

Con la sig. Nadigh scompare una 

grande figura di donna cattolica, sposa 

e madre ssemulare, la cui memoria sa- 

rà in benedizione. Scompare nel forte 

della vita, a quarant’anni, quando dove- 

va vivere per il bene dei suoi quattro or- 

fanelli, e per il bene di molti. Poi che la 

santa defunta se viveva fortemente del- 

la famiglia, e si martoriava per essere 

tutta e sempre de’ suoi angioletti, come 

lei giustamente chiamava suoi figli, an- 

che viveva per la beneficenza, ma per 

quella eristiana beneficenza che dà mol. 

la 

to in secreto, ehe si prodiga ai più mise- 

ri, di questi cercando sempre oltre che 

il materiale alleviamento, la elevazione 

morale e religiosa. E molte anime ricor-. 

deranno le. sue parole di zelo veramente 

‘apostolico, ed i suoi. forti entusiasmi per 

la. .volentà del Signor e, pure attrav erso 

lè prove piùamare. ..,.., 

E Bianca Nadagh ian bba: il dolore. 

Io questi ultimi anni visse. di, dolore, e, 

si mantenne sempre serena, € ricorse ad 

un rimedio ai suoi mali solo per. render- 

si ancora utile ai suoi teneri figli. Era 

però. seritto che lei, che viveva per i 

suoi angioletti, dovesse morire da loro 

lontana. E questo è il supremo, più com 
‘movente sacrificio ehe Bianca Nadigh 

abbiacofferto al Signo», e da Uscio (Ge 

nova) giunse notizia che: la donna forte. 

non si smentì nemmeno di fronte a tan- 

ta desolazione. E come tutia la vita eb- 

be un ideale chè guldava ‘i suoi passi, 

‘Gesù, così in quelle ultime: agonie; ‘gi 

ispirò a Gesù, desolato nella sua passio 

‘ne, è morì come una santa, esprimendo 

il supremo « sia fatta, o 

valontà! ». 
Dal cielo vigili la sua mamma, cehe 

pure sa tanto 11 dolore, e le ottenga vita 

‘lunga per il bene degli orfanelli, ai qua. 
li aneora rimangono due grandi cose, 
gli esempi santi‘ di mamma, defunta, e 

una ottima nonna degna di aver dato 
al cielo una tanta figliuòla. 

La «maestrina » 

vittima di un furie 

Chi non ha letto nelle cronache citta- 

dine il nome di Maria Del Zotto ? Que; 

sto nome corrisponde alla persona no- 

ta anche col nomignolo di « Maesiriza»; 
la quale maestrina venne ‘derubata in 

epoea imprecisata stando &, ciò che es 
sa dice — 
sotto un pagliericcio, di un paio.di oree- 
‘chini del valore di 3000 lire e di vari 
‘effetti di vestiario. T ladri sarebbero |- 

gnoti. come l’epoca del furto. 

Pala dl Mata alle vedove eni 
AMA LA 

  vi. di guerre. 
Offer te pervenute” direttamente al (Co. 

mitato. — Cooperativa dei Combattenti 
1: 1000 -— Direttore Insegnanti ed alunp. 

ni delle Scuole elementari L,.1938.10 — 

Direttrice, Insegnanti ed alunne del BR. 

Istituto Uecellis {eqn dolci giocattoli 4 
altri oggetti) L. 761. 
Fedi dieci pacchi di. a iedapino finissi- 

mo è Sa puechi di paga « Noi. 
sette 

n to Lgrusto fi per onorare ln 
memoria di Luciana Sottocorona L. 

ved: Ciani Li 5 — Gira È 
Livio L. 5. > 

°° Nuovo dottore 

chi è stato in questi giorni nominato dot 
tore in giurisprudenza con pieni voti al- 
la ùniversità Torinese. 

Al neo dottore i nostri rallegramenti 

e-auguri, 

gra Taba iceai 
Ci. vene recapitato ieri alle ii un 

cenno dell'assemblea tabaccai Q dopo ché 
aveva visto la luce ier 1 l’altro è ieri sù 

altri giornali cittadini. N aturalmente 

da 

non pubblichiamo rifritture. Tanto ‘per. 
chè sì Sabbia dagli interessati. i 

Sor, la mA 

di 200 lire che teneva nascoste. 

: Ditta Vezzosi e’ 

l’amico carissimo Pier-Guido Gnoce-. 

DAS pe © Me fron i 

Da lunedì 20 eorr. nei soliti Spacci 

Comunali e sù presentazigne del taglian 
do N. 14 sono posti in vendita grammi 
duecento di pasta per persona al prezzo 

di Li. 1.35 al Kg. 

Sottoscrizione Albero di Natale 
per gli « Esposti > 

Sottoserizione pro Albero di Natale. 
peri bambini esposti: Raiser Gustavo e 
Guido L. 5 -— Maria Pauluzza 10 — Tes 
sitori Antonietta 5 — D, G. B. Benedet- 
tL.5 — Rev. D. Franco Pidutti.5 — Eu- 

richetta Canciani 5. 
Per l’Albero di Natale agli Esposti» 

Amalia Pasqualis L. 5 -— Gisella Pie- 
«comuni L. 6. 

Farmacie aperte 
‘Domenica 19 «corrente e tutta la set- 

timana: resteranno. ininterrottamente a- 
perte dalle ore 8,30 alle 22 le seguenti 

farmacie: 
BOSERO, via della Posta. 
CONTI, via Gemona. 
ZULIANI, piazza Garibaldi. 
SE RVIZIO NOTTURNO: 

CONTI, via Gemona, 
si iI cin : : 

L'indennità bagagli agli operai borghesi 
Il Ministero del Tesoro ha determina- 

to che sia concessa una indennità di I. 
40 (quaranta) agli operai borghesi (uc-! 
mini, donne, ragazzi che lavoraroLe 
presso i Comandi, (stabilimenti, officine 
Militari dell’Esercito mobilitato e che 

a causa degli avvenimenti dell'ottobre- 

novembre 1917 perdettero il loro baga- 

glio personale. i 
Le domande per ottenere tale inden- 

nità, the è corrisposta a tacitazione di 
qualsiasi altra pretesa per tale titolo, 
dovranzio essere dirette all'ufficio sala- 

ridi Ponte di Brenta, Padova, e presen- 
tate ai Sindaci, che ne cureranno l’inol 

tro a detto ufficio entro il 31 corr. term?- 
ne.perentorio, 

Perle necessarie informazioni gli in- 
teressati dovranno rivolgersi agli uffici 
Comunali, presso i quali 0s1st8 il modulo . 

per dette istanze. 

Consorzio Zootecnico Comun. 

«Gli vallevatori ‘del Comune di Udine 

‘sone invitati ‘ad una importante riunio- 
ne che si terrà lunedì 20 corr. alle ore 
10.30‘ presso la Sala del Popolo per di- 

Farmacia 

 «eùutere in merito ai seguenti oggetti: 

1, «+ ‘Resoconto morale del Consorzio 

Zootecnico Comunale a tutt’oggi; 
9. LL Istituzione di una Mutua Co- 

munale d'Assieurazione del bestiame 

bovino ; 

3. — Comunicazioni eventuali. Confe. ut; 

renza del Prof. I. Dorta. 

Si iti vivamente di non man 

VITE, 

I cambio ufficiale 

MILANO, 18. — Parigi 1.72 — ‘Ber- 
na 4.32 — Londra to 10 — New-York 
28.60 — Berlino 0.39.21 

REGIO LOTTO. 
(ESTRAZIONE DEL 18 DICEMBRE). 

VENEZIA 70 30 37 33 34 
BARI 66 11 14 55 2 
FIRENZE 70 39. 90 74 78 
MILANO 21 74 61 47 36 
NAPOLI 41 81 56 68 79 
PALERMO 47 84 17 30 86 
ROMA: 2 18 50 40 20 
TORINO 4 52 91 64 58 

NAZIONALI COMUNI 
NAZIONALI. RAFFORZATI 00.0 
ESTERI VRRGIRI con VENTILATORE. 

a due boeche . 

NAZIONALI a. mano Cagliari 

ui a mano @- Motor con | ventilatore 

        

sa una becca 

    

    
      

    

  

       

RINGRAZIANENTO 

Le Famiglie Nadigh e Pigati ester 
nano la loro viva eratituadime e ri0eps- 

scenza a tutt! coloro che prendende pi 
te al loro dolore tributarone all’adersi.: 
ASSAI | ARE ERA RIRI 

BIANCA 
le ultime attestazioni di affette. 

| Udine, 19 dieembre 1920. 

  

HALATTIE 
Casa 

del Dott. T. sirio 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, cura 
di lacrimazioni.e di difetti e imperfezioni 
della vista, degli occhi e delle palpebre. 

DEGLI di 
pi € ORA 

(OH 

Visite 11, 12 — 15, 17, Gratuite 
poveri Lunedì e Giovedì 1 18, 14. 

‘Unmr < Fia Felice Cavallotti Si 

IMOLA ORIENTARE (Ri SE PIRA da 

par. 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
MEDICO- CHIRURGO e CRINICE 

SPECIALISTA PER LE 

MALATTIE VENEREO-SFILIIRE e dll Mx 
ed in Analisi Cliniche 

Perfezionato presse l’Istituto. Pastew: 

e gli Ospedali Saint-Louis, Neker e Ce- 
chin dell Università di i Parigi. | 

Cura della sifilide voi oi prodotti modera 
“914, - “1116,, - ‘102,, e “Sultarsènol,. 
largamente usati dalla Clinica Francese 

Guarigione rapida del restringimente 
uretrale, uretrite ribelle e gescetia 
eronica con poche sedute di elettrelizi 
circolare e ionizzazione elettrica. 

Esame del sangue (Siere-reazione dei 
Wassermann) per la diagnosi della E 3 
ed altre analisi cliniche. Visite. dalle 1 

alle 12 e dalle 140alte 16. 

_DDINE - Via enna, 84 - WBINE 
  

    SOBENZE 
Sar "er per Uinas e: “Provincia; 

la dîtta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali, Fia Carduezi - 
NI > Udine. 

. . n 

  
  

      

| ‘itvolgersi sita - SEZIONE | MASCHINE 
AGRARIA FRIULANA - UDINE - PIAZZA DEL 
POSCOLLE. 

della ASSOCIAZIONE 
È: AGRARIA — - PONTE 

  

    
    
   

   
   

  

        

  

    

    
   

  

   

  

        

    

   

   

   
    
   

   

     

       

          

    

     
     

     

  

     
     
   

   
      
   

   
    
      
   

   
     

   

  

   

  

   
     

    

    

      

   

  

    

    

    

   

   
     
   

    
   

        

        
   

   
    
     

   
   

   

  

   

        

    

  

    

  

   

    
     

    

    
   

  

    

   

                  

   
   

   

  

        
   

        

      

     

         
    
      

      
      

   

    
      

        



    

  

  

   

    

   

    

Bollettino dello Stato Civile dal 12 al 
18 dicembre 1999 

NARGITR 

Nati vivi maschi 16, femmine 13 — 
Nati merti msschi 0, femmine 2 — Nati 

esposti maschi 2, Snia 1. — Totale 
- Nati N. 34 

PIBBLACAZIONE DI MATRIMONIO. 

T'oadolo. ietro:negoziante con Zago. 
lin. Ester. casalinga — Sabbadini Au. 
gusto agricoltore cori Pezzetta Virginia. 
contadittà — Cotaniti Glauco maniscal. 

-conton Vendrame Pasqua sarta. — For- 
nasir Cuglietmo aggiustatore meccanico , 
con Bergagna Anna casalinga — Fei 
Aatonto faleciuame con Pantaleoni Te- 
resa casalinga -—- Bianconcini Antonio 
ferroviere con Verettoni Maria casali 

i — Bortolosso Osualdo cameriere con 
be Bortoli Maria cameria — Di Giorgio 
Edoeardo:bracciante con Rigo Emma con 

tadiza — Buzziolo. Basilio operaio con 
Eranvalini Afae la casalmga Sassi 

Paolo tipoerafo cou Bulfoni Santa cass- 
luagra,, 

  

ian 

MATRIMONI. 

inuppiri Settimo panettiere con Por- 

talegni 
torto. calzolaio con Bros Maria casalinga 
— Zuliani Luigi gelatiere con Micheluz 
Anna casalinga — Savini Luigr ferro. 

viere con Peres Maria Uona casalinga 
— 'Irojano Guerrino ferroviere con Mis 

sio Gemma casalinea — Becucei Ferruc 
cio madetlaio con Turati Santina Ida seg, 
siolaia — Iuberali dott. Giorgio medico 

chirurgo con Dell'Antonia Maria civile 
Peltis Primo impierato con Cossio 

Noemi caseliaga — Romolini Silvio ne- 
goziante con Caccialepri Seria chiama- 

ta Serea sarta. 

MORSI 

Miazu, Vittorina: di, Agostino a, 1 -— 

Gabrieli epnte Antonio fu Nicolò a. 76 
pensionato — Ambrosio Canciani 0%, 

mia fa Anselmo a. 53 casalinga — Ca 

Hai Giovanni fu Gio.Batta a. 78 i 
coltere —— Fabbro Michele di Santo gior 

«ai 4 — Moreale Ada di Romano gior- 
ni 26 — Pontoni THalo di Giovanni me- 
si 2 giorni 11 — Serafini Failutti Peri- 

na fu Domenico a. 61 casalinfia — De- 
| painissmi Efraimo di Massimo a. 24 o- 
peraio di ferziera — Bujatti Alda di 

Amadio giorni 6:— Del Torre Elisa ved 
Cotterti fu Luigia; casalinga — Do- 
rigo Giuseppe. fu Giacinto.a. 4l'minato- 

— Muraro Tergsita di Riccardo a, 12 

  

STATO CIVILE 
TESERO 

Luigi a. 71 casalinga — Juzza, Giovanni 
ci. Giovanni a. 12 — Petris Del Fabro 
iegina di Pietro a. 35 casalinga — Sgo- 
bino.Luigi fu Pietro a. 36 elettricista —. 

Ermacora Carlo fu Gio. Batta a. 57 a- 
gricoltore -a- Balloch Giuseppe di Er. 
nesto a. 6 — Zanini Enrico fu Luigi a. 
63 sarto — Jraequi Lina mesi. 10 
‘Corno Geremia a. 38 bracciante. — To- 

22 tale morti dei quali 4 SPROrtenenti 

ad.altri Comuni. 

Beneficenza 

Pa onorare la memoria di Gaetano 

Gennari il sig. Augusto Bosero, chi- 
mico-Farmaceutieo offre all’Istituto del. 

la Provvidenza L. 100. — La Direzione 
ringrazia. i 

In morte del Bonité Detalmo di Braz- 

casalinga — Gigante Monte Lucia fu 
    

zà ‘Savorgnan i Nobili Figlio Did 
Duchessa Catemario di Quadri/ elargi. 
rono-alla Casa di Ricovero L. 50, 

La co: Cecilia Brazzà e figli offre 1.. 
50 all'Opera Nazionale per l'Assistenza 
Civile e Religiosa degli Orfani di guer- 
ra, ln morte del co: Detalmo di Brazzà 
-—- L. 25 alla Pia Unione Dame della 
Carità e per la Faccia del Duomo di U- 
dine L, 100 in nome.e memoria del co: 
Giuseppe di Brazzà-Savorgnan. 

AI Rifugio Bambin Gesù le alunne 
‘del nob. Collegio Dimesse offrono L. 150 
‘ricavato di una festieciuola. — Al Rifu- 
‘gio Bambin Gesù la sig. Giustina, Pieco 
offre L. 10 in morte della sig. Nadigh. 

Per onorare la memoria della com 
pianta signora Bianca Pigatti ved. Na- 

digh Elisa e Domenico C aldanz @frono 
Vir 10. Re a ore 

  
  

  

  

iponeati dimostrazioni al Dit d'Aosta 
al suo ritorno a Napoli 

NAPOLI, 18. — E? rientrato oggi al- 
i la sede in forma ufficiale. il duea d’Ae- 

Maria casalinga — Rosso Vit-. sta. Dopo 4 anni di assenza, ta popola- 
zione napoletana: ha improvvisata una di 
mosirazione di simpatia al principe, Si 

è formato un corteo dalla stazione al 
Municipio. Quivi ebbe luogo il ricevi- 

mento ed il. Sindaco avv. Russo portò il 

saluto di Napoli a Sì A. Reale, 
- Il Duca d’Aosta rispose nobilmente al 
le parole del Sindaco, ricordando i sol 

dati che giaciono sepolti lontano; tutte 
le vittime ne la lotta per la vittoria. Eb- 

be frasi di commosso ricordo per Trieste: 
dove acelamato giunse all’indomani del- 
l’armistizio e«celebrò Napoli e l’anima 
napoletana. « L’affeîto vostro — egli 

disse — è per me il balsamo in cui io 
trovo refrigerio e dolcezza perchè vuoi 

i fratelli dell’anima mia. To ti amo 
infinitamente Napoli divina poichè tu in 
canti l’aria e il mare, poichè tu avvinci 
eternamente coloro che sentono il tu> de 
lizioso profumo, coloro che portarono di 

te la. tenerezza, del ricordo e-la carezza 
nella speranza. 

Amo te o Napoli cara perchè hai sa: 
puto circondare di devozione la donna 
mia gentile, fata benefica degli umili, 
soave .contortatrice dei sofferenti, bian- 
ca sorella di pietà, Ritorno a. voi o cit- 
tadini e. m’inebrio delle. vostre purissi: 
me anime, delle parole affettuose del vo 

siete 

  

   "E 
stro primo magie uentà, dell’acclamazio- 

ne onde salutaste la mia venuta. S 

nu a voi per vedervi ancora, per sentir: 

ancora‘la vostra bontà la vostra lisina 
il vostro amore allietarsi intorno quale 

‘conforto inefl'abile. Salvete, o» cittadini 
di Napoli. Io vi ringrazio in nome della 

Patria, per l’opera vostra nobile compiu 

ta nei giorn delle difficili prove, nella 

silenziosa preparazione e nell'opera rin- 
cruenta. E col commosso sentire, rivol- 

to alla bella città, che sì gloria dei na- 
tali del nostro amatissimo Ke, io innal. 

zo Il più fervido augurio per l’avveni.c 
di Napoli, di dottrina e gloria del 

zogiorno, speranza d’Italia ». 

Ribellione d'un generale Venizelista 
A TENE, 18. — I giornali annunciano 

‘ che il generale Zimbrakakis comandan- 
te le truppe della Tracia e che si trova- 
va a Gimulgina ha tentato di trascina- 
rele sue ‘truppe in un movimento con- 

tro l’attuale Governo. Del senerale Zim- 

bralkakis si. parla già como di colui che 
avrebbe. ‘dovuto mettersi alla testa. del 

colpo di. stato. che molti venizelisti vole- 

vano tentare subito dopo le elezioni, che 
avrebbe dovuto avere luogo nella notte 
dallunedì al martedì dopo le elezioni 
stesse. Di fronte. alla relazione degli uf- 
ficiali. delle truppe della popolazione, il 
gen. Zimbrakakis, vedendo. l’inutilità 
del suo tentativo; a ‘fuggito per Costan-. 
tinopoli seguito da.:una sessantina di uf: 
ficialil ea ‘che. voglia: colà unirsi con 
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Cai ili fuggiti da Smirne dope 
aver tentato anch'essi un movimento ri- 

voluzionario contro il Governo. 

  

A proposito di questi tentativi del ge 
nerale-Zitmbrakakis, altre notizie giunte 
dènno l’idea dell’entusiasmo pazzesco: 
della popolazione ateniese per la prossi- 
ma venuta del suo Re. Colpi di revolver, 
di fucile per le vie, per le piazze e per- 
fino nei caffè, magari con qualche vit- 
tima, ma nessuno. ci. bada. Sono. espres- 
sioni, di entusiasmo, Abbracci e baci da 
per tutto e saluti come questo: « Il si- 
more è risorto! » Le orchestre suona- 
no giorno e notte, ininterrotamente in- 

ni reali... Tutto ciò è indice non dubbio 
della volontà quasi compatta del. popo-' 

lo. greco di«volere il6uo Costantino, 

Anche l'oppressione ha le sue. 
vittime © 

DUBLINO, 18. — Le cifre ufficiali pub- 
blicate. ieri delle vittime dei sinn fei- 
ners fra le truppe e la P. S. dal princi. 
pio di. quest’anno.fino allll corr., rag- 
giungono. la, cifra di 1574, divisa nel 

= modo seguente: pubblica sic. uccisi 169, 
feriti 245, militari uecisi 52 feriti 1108. 

Il confessore del: Sindaco: di Cork: arrestato 
LON DRA, 18, — Sono stati arnesi ti 

a Dublino due frati dell’ordine dei ca: 
puccini. Uno di questi è stato il ace 
sore di Max Swineg Sindaco di Cork. Il 

fatto ha\.dato luogo a molti commenti 

perchè si ignorano le cause dell’ arresto, 

Il «delitto» dello sciopero 

negli Stati Uniti 
WASHINGTON, Vî. — Il Senato a. 

mericano ha approvate una legge secon- 
do la quale lo sciopero è considerato de- 
litto ed è punibile come tale se compro. 

mette il commercio tra. i vari Stati. 

GRAVI INGIOENTI A- FIUME 
ROMA, 18. — Il « Messaggero » ha 

da Trieste: Lia situazione di Fiume co- 
mincia a diventare seriamente preoceu- 1 
pante. Ogni giorno i partiti locali invo. 
cano l’intervento dell’Italia affinchè la 
situazione eccezionale che si è Sea 
a Fiume possa, cessare. 

Si segnalano incidenti fra legionari e 
i comandanti. Gravi incidenti sono, poi, 
avvenuti tra i rappresentanti dei partiti 
autonomi e i legionari. Un primo inci- 
dente avvenne tre giorni fa in una ‘trat. 
‘toria, Ivi. erano convenuti circa. 30 di 

| pavgioni; dei Rata autonomi. A un 

IRENE CI RE IE ARRE, SERRE RESOE, CARIRI NATE VARIA TI 

certo pùnto irruppero nel locale una set 
tantina di persone con la divisa degli ar. 
diti e cominciarono: ad attaccar brighe. 
Uno dei legionari, il. tenente. Bordoni, 

| Chiese ai fiumani se facevano la pater- 
nità del comunicato rivolto dal. partito 
alla Commissione dei deputati giunta a 
Fiume, L'ing, Redeani, che fa parte del 
Direttorio delle leghe autonomiste, 
spose affermativamente. Avvenne. allo. 

ra una scena violenta. Furono sparati 
colpi di rivoltella che però andarono 
fortunatamente a vuoto, Altri inciden- 

‘ti avvennero che rivelano un profondo 
senso di malcontento. ’ 

Franamenti e Vittime 
nell’isoia di Saseno 
_ ROMA, 18. — Da vari giorni imper- 
versa nel basso Adriatico una tempesta 
furiosissima. Un grave disastro è avve- 

nuto stanotte nell’isola di Saseno dove 
parecchie frane distrussero le case del 

Comando, le ‘abitazioni dei marinai e ca- 

se in costruzione, 
A Saseno un distaccamento della Re- 

gia Marina venne travolto da una gros- 

sa frana, Lasciarono  disgraziatamente 
.la vita in tale accidente il ten, cannonie- 

re Paolo Pagliano con due figli, due sot- 
tufficiali e tre sottocapi.e dieci marinai; 
un marinaio ferito gravememente e de- 

Ti 

ceduto nell’infermeria di Valona, I soc- 

corsi furono immediati’ ma purtroppo; 
data la mole della frana, a poco poterono 
giovare. Da Valona sono stati inviati 
subito sul posto un cacciatorpediniere e 
due rimorchiatori ed un. cacciatorpedi- 
niere raggiunse l’ancoraggio di Saseno 
da Santi Quaranta. Un comandante del 
la.base navale coadiuvato dai suoi dipen 
denti e dagli ufficiali del genio militare 
dirige le operazioni che il triste, caso ri- 

chiede. 

La Camera approva le Jeogi pei pensione! 
e per îl personale delle secondarie 

ROMA, 18. — Nella seduta antime- 
ridiana della Camera fu approvato il di-. 
segno di legge per aumentare le pensio- 
ni ai vecchi 1 pensionati civili e militari, 
Vengoho presentate proposte per i sani- 
tarì militari pensionati e, dai popolari 
per i pensionati degli Enti locali e in 
genere per eliminare la speregquazione © 
tra vecchie e muove pensioni. Su pre- 
ghiera del Governo,-che le accettò come 

‘raccomandazioni, tutte le ‘proposte -ven- 
nero ritirate. Con. breve discussione pas- 
sÒ Dr il pencra «di A Concesio 

IONE: ahi È 

Moataleini, segretario generale aa 

         

  

ne nuovo sussidio caro viveri a 
nale addetto ai servizi. pubblici 4 
sporto affidati all’industria priv? 

Il'cambio per le dogane 
elevato dal 100 al 

ROMA, 18.— Con recente dectell! {pp 
ministro del Tesoro l’aggiiunta dell Abb 
bio. pel pagamento dei dazi dogal” 

eseguirsi in biglietti di stato e diD 
viene elevato dal cento al duecet0| dire 
cento. Tr, 

. Taled isposizione andrà in vigol 
lunedì venti.corrente, Hi 

22008 3 

Dali Italia 
% Una lusinghiera lettera al @ 

   
      
      

       
       
           
   

    

     
   

   

      

    

    

    

     

       

    

    

  

    

   

  

    

    

  

   

  

    
   

    

    

   

      

   

    
    
   

   
     

  

   
    

    

      

        

      

   

   

    

    

   

  

   

    

  

     
    
   

   

  

   
    
    

     

   
      
    
    

            

     

  
    

    

    

   

mera, ha difetto. consiglio di pre 
za della Camera perchè, dato MH 
dell'inchiesta, receda dalle dim 
date, id: 

* Pugnalata dai ladri, è moti 
atroci sofferenze certa Lucia Pall! 
pi di Concordia (Modena). Rimas 
la in casa, l’altra 05, gli assastl 

    

Impossessarono di-L. 5.000 e poi sit g 
tanarono senza lasciar traccia. 

nea: dk To, 
® ‘ Mec 

Dall Estero). n 

  

   
   

   
    

    

    

    

» Trecento inquilini sfrattati tf 
rigi » nuo proclamato lo sc ioper0 4 
sistenza contro l’esecuzione del led 

te. I ragazzi con una sassaiuola, i 

e le donne con lamenti e grida, € 
mini dinanzi alla barricate cost 

le ‘vie, difesero le proprie abitazi0 
% {l Gabinetto germanico pI@ 

mente dovrà ai in seguiti 
lievissima maggioranza riportata ® 

chstag nella votazione del primo 
colo del disegno di legge dell’iD 
ul capitale. 

%* Il nuovo primo ministro unghi'*dut 

W di ci 

T' disa 

nelle dichiarazioni all'Assemblea 4 tt Pe 
nale ha detto fra l’altro che la df Î 124 

  

  

ne del Re è ancora prematura; SUBN 15 

merà frattanto ogni propaganda Hi lin tdi 
nale che turbi il Paese. Mov 
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